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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Nuovi adempimenti del patto di stabilità 2009  
alla luce della legge n. 102 del 2009 e del ddl Calderoli 
 

l seminario fornisce le 
necessarie informazioni 
utili ai fini della gestio-

ne operativa del patto di 
stabilità per riuscire a ri-
spettare l’obiettivo pro-
grammatico 2009 e a pro-
grammare gli obiettivi per il 

triennio 2010/2012. Il semi-
nario analizza nel dettaglio 
la normativa di riferimento, 
con attenzione anche alle 
recenti modifiche apportate 
dalla legge n. 102/2009, e 
alle novità contenute nel ddl 
Calderoli, il quale riformerà 

il Codice delle Autonomie e 
nell’atto del Senato 1397. 
Durante il seminario viene 
mostrato l’utilizzo del si-
stema SIOPE per il monito-
raggio infrannuale e le mo-
dalità della costruzione del 
Piano Esecutivo di Gestione 

(PEG). La giornata di for-
mazione avrà luogo il 1 DI-
CEMBRE 2009 con il rela-
tore il Dr. Matteo ESPOSI-
TO presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: NUOVE NORME SULLE ASSUNZIONI DEL PERSONALE NEGLI ENTI LOCALI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 NOVEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: COME REDIGERE DETERMINE, DECRETI E DELIBERE SENZA RISCHI DI ANNULLA-
MENTO E RESPONSABILITÀ 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 2 DICEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: VALUTAZIONE DELLE PERFOMANCE E MISURAZIONI DEI RISULTATI NELLA PA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 19 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 255 del 2 novembre 2009 presenta il seguente documento di interesse per gli enti locali:  
 
 - il DPR 12 ottobre 2009 - Scioglimento del Consiglio comunale di Castel Campagnano. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Dal 2010 piattaforma informatica comune contact center 
 

vviare già a partire 
dal 2010 una piatta-
forma informatica 

comune dove sia possibile 
trovare tutti i contatti relati-
vi alla Pubblica Ammini-
strazione. È questo l'obietti-
vo del ministro della P.A., 
Renato Brunetta, che pro-
prio oggi ha inaugurato a 
Milano il Com.pa, il salone 
europeo della comunicazio-

ne pubblica e dei servizi a 
cittadini e imprese. ''Il tra-
guardo - ha spiegato il mini-
stro a margine dei lavori - 
sarà quello di avere una 
piattaforma comune per tutti 
i contact center della PA in 
modo tale da rispondere a 
400/500 mila telefonate al 
giorno e risolvere al 90% i 
problemi di queste persone''. 
Quanto alla tempistica, 

''pensiamo che già dal 2010 
- ha puntualizzato Brunetta 
- ci sia la piattaforma in-
formatica comune, i numeri 
comuni e i motori di ricerca 
per aiutare i cittadini. Ogni 
ente ha i suoi programmi, 
quello che a me interessa è 
mettere tutto in rete, che tut-
ti sappiano tutto, e che si 
valorizzino le iniziative e i 
servizi di ciascun ente''. Per 

il ministro è stata anche 
l'occasione per tracciare un 
breve bilancio della sua at-
tività: ''Fino a ieri - ha spie-
gato Brunetta - la PA era un 
peso, antipatica e scortese. 
Adesso stiamo cercando di 
farla diventare amica e uno 
strumento per essere tutti un 
po' più felici''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PENSIONI PUBBLICHE 

“L’elevazione dell’età per le donne è discriminatoria” 
 

levare l'età pensio-
nabile delle donne 
nel Pubblico Impie-

go ''perché discriminatoria''. 
È quanto sostiene il Cer 
(Centro Ricerche Europa) 
nel quarto rapporto sulla 
recessione italiana presenta-
to oggi. Secondo il Cer la 
sentenza europea in materia 
dovrebbe permettere un ri-

pensamento in profondità 
''di un'organizzazione del 
lavoro che, nel confronto 
con gli altri paesi ma anche 
in senso assoluto, continua a 
risultare discriminatoria per 
la popolazione femminile, 
che soffre di una forte di-
scontinuità nella carriera 
contributiva e per questo 
non può contare su livelli di 

pensione pari a quelli ma-
schili''. In parole povere, 
l'aumento generalizzato del-
l'età' di pensionamento per 
tutte le donne occupate ''de-
terminerebbe risparmi di 
spesa consistenti per un o-
rizzonte temporale abba-
stanza lungo (oltre 30 anni) 
per poi progressivamente 
invertire questa tendenza e 

determinare un incremento 
progressivo della spesa pen-
sionistica'', indica sempre 
l'analisi del Cer. Per cui a 
partire dal 2030, con l'entra-
ta a pieno regime del nuovo 
calcolo, le donne avrebbero 
carriere più lunghe e tratta-
menti più elevati. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LAZIO 

Rapporto Upi, cresce la spesa sociale 
 

e province del Lazio 
si inseriscono tra le 
Amministrazioni che 

investono di più in spesa 
sociale, anche se diminui-
scono gli investimenti sul 
medio-lungo periodo. È 
quanto emerge dal Rapporto 
Upi Lazio-Eures, dal quale 
risulta anche la diminuzione 
delle cosiddette condizioni 
di fragilità sociale. Dimi-
nuiscono nel Lazio, infatti, i 
decessi per droga (-17,1% 
tra il 2007 e il 2008), i reati 
commessi da minorenni (-
2,1% tra il 2006 e il 2007), i 
casi di suicidio (-6,7% tra il 
2007 e il 2008) e gli infor-
tuni (-0,1%) in particolare 
quelli mortali (-26,3%). 
Fanno riflettere però gli in-
fortuni a danno di lavoratri-
ci, tra i pochi valori in cre-
scita in questo ambito, e la 
maggiore fragilità di alcune 
province: Viterbo e Rieti, ad 
esempio, vedono crescere in 
modo significato i reati 

commessi da minori. Nel 
dettaglio, il Rapporto Upi 
Lazio-Eures registra che tra 
il 2003 e il 2007 la spesa 
sociale degli enti provinciali 
e comunali del Lazio regi-
stra un incremento signifi-
cativo delle risorse (+140 
milioni di euro in termini 
assoluti). Tale tendenza è 
riconducibile però esclusi-
vamente ad un aumento del-
le spese correnti (+153 mi-
lioni pari a +22,5% a fronte 
del +22,4% in Italia), relati-
ve quindi alla produzione ed 
al funzionamento dei vari 
servizi, mentre gli investi-
menti di media e di lunga 
durata (spese in conto capi-
tale) risultano in diminuzio-
ne (-12 milioni pari a -
27,4% e -21,3% in Italia). 
Dal punto di vista degli ef-
fetti sulla fragilità sociale 
del territorio, si evidenzia il 
calo delle morti per droga (-
44,9% in dieci anni). Il de-
cremento più significativo si 

registra in provincia di Vi-
terbo (da 4 casi a 1), di La-
tina (da 14 a 7) e di Roma 
(passando da 131 decessi 
nel 1997 a 69 nel 2008); in-
fine a Frosinone il dato ri-
sulta stabile (6 casi nel 
2008, a fronte di 5 nel 2007 
e di 7 nel 1997. In calo an-
che gli infortuni sul lavoro 
(-0,1% nel 2008), soprattut-
to quelli mortali (- 7,9%). 
Più significativo degli infor-
tuni è rilevato dalla provin-
cia di Frosinone (-3,5%), 
seguita da Viterbo (-3,1%) e 
Rieti (-2,6%), mentre Latina 
(+2%) e Roma (+0,3%) se-
gnano un andamento contra-
rio. È in controtendenza, 
però, il dato sulle donne, 
che aumentano il loro ri-
schio di infortuni (+1,9%). 
In particolare, gli infortuni 
con vittime le donne cre-
scono soprattutto nella pro-
vincia di Rieti (+9,4%), se-
guita da Roma (+2,3%) e 
Latina (+0,5%), mentre a 

Frosinone (-2,1%) e Viterbo 
(-1,3%) si rileva la tendenza 
opposta. Il Lazio, comun-
que, resta la quarta regione 
più sicura sul lavoro, con un 
incidente ogni 40 occupati. 
Altri dati confortanti sul 
fronte sociale riguardano la 
diminuzione della criminali-
tà minorile seppure con al-
cune eccezioni: soltanto 
Roma (-18,1% tra il 2005 e 
il 2006 e -3,1% tra il 2006 e 
il 2007) e Frosinone (-2,2% 
e -31,8%) presentano una 
tendenza alla diminuzione 
in entrambi i periodi; diver-
samente, nelle altre provin-
ce, le denunce a carico di 
minori tornano a crescere: 
in particolare Rieti nel 
2007, con un numero di de-
litti (97) superiore a quello 
registrato nei due anni pre-
cedenti (82 nel 2006 e 87 
nel 2005), conferma una fa-
se di maggiore esposizione 
al fenomeno. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

EVASIONE 

In toscana Anci e entrate insieme 
 

egnalazioni qualifica-
te. E' questa la parola 
d'ordine alla base del 

protocollo di intesa siglato 
dall''Agenzia delle Entrate e 
dall'Anci Toscana per com-
battere l'evasione che mette 
insieme 60 comuni della 
Regione. Entra nel vivo, 

dunque, la partecipazione 
dei municipi all'azione di 
contrasto alle frodi fiscali 
grazie ad un maggiore 
scambio di informazioni su 
fenomeni evasivi ed elusivi. 
Si parte con l'istituzione di 
una rete di referenti, com-
posta da funzionari dei co-

muni interessati e della stes-
sa Agenzia, che permetterà 
di facilitare il dialogo tra 
amministrazioni attraverso 
il sistema Siatel. Gli ambiti 
di intervento per i quali è 
previsto l'utilizzo delle se-
gnalazioni qualificate sono: 
commercio e professioni; 

urbanistica e territorio; pro-
prietà edilizia e patrimonio 
immobiliare; residenze fitti-
zie e all'estero; disponibilità 
di beni indicativi di capacità 
contributiva. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 

Prestigiacomo, la Sicilia a rischio collasso 
 

accolta differenziata 
''inferiore al 5%'' e 
''forti ritardi'' sui ter-

movalorizzatori: sono questi 
i punti ''di forte criticità'' sul 
fronte dei rifiuti in Sicilia'' 
riferiti oggi dal ministro 
dell'Ambiente, Stefania Pre-
stigiacomo, in audizione 
davanti alla Commissione 
Ambiente della Camera. ''Il 
piano di gestione dei rifiuti 
in Sicilia, adottato nel di-
cembre del 2002, risulta 
praticamente inattuato - ha 

riferito il ministro - le disca-
riche sono quasi tutte piene: 
i tempi sono stretti e si ri-
schia di arrivare al collasso-
''. Quanto ai termovalorizza-
tori, Prestigiacomo ha spie-
gato che ''non sono stati rea-
lizzati i 4 impianti che do-
vevano essere realizzati. 
Questo ritardo comporta 
sensibili rallentamenti, e ci 
vorrebbero altri 6 anni per-
ché il sistema decolli. Ma 
considero questo tempo i-
naccettabile e porterebbe la 

Sicilia al collasso ambienta-
le. Entro due anni - ha so-
stenuto - un termovalorizza-
tore dovrà entrare per forza 
in funzione''. Sul fronte del-
le buone notizie, l'istituzio-
ne, da parte della Regione 
Sicilia di una commissione 
che dovrà in 45 giorni (da 
oggi) ''elaborare un nuovo 
piano per realizzare una 
strategia'' e nel frattempo 
cercare di avere ''un aumen-
to della raccolta differenzia-
ta che oggi ha risultati non 

soddisfacenti, non omoge-
nei e non in linea con gli 
obiettivi previsti''. Il mini-
stro ha anche spiegato, a 
partire da Palermo, verrà 
presto avviata la raccolta 
differenziata 'porta a porta' 
che sarà poi estesa anche ad 
altre città. E ha sottolineato 
il rischio di fallimento del-
l'Amia, l'azienda municipa-
lizzata, a causa di una situa-
zione economico-gestionale 
''particolarmente preoccu-
pante''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMPA 
Campania conquista primo premio per spot su divulgazione del Psr 
 

ampania protagoni-
sta al Compa di Mi-
lano dove ieri matti-

na, in occasione dell'apertu-
ra del Salone nazionale del-
la comunicazione pubblica, 
alla presenza del ministro 
dell'Innovazione Renato 
Brunetta, la Regione si e' 
aggiudicata il primo premio 
del concorso ''La Pa che si 
vede - la tv che parla con te'' 
nella categoria ''Video pro-

mozionale sulle attività del-
l'ente''. Ad ottenere il prima-
to e' stato lo spot divulgati-
vo sui bandi di finanzia-
mento del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. 
Ideato dall'assessorato al-
l'Agricoltura, e realizzato 
dall'Agenzia di Comunica-
zione Frame con la regia di 
Fulvio Iannucci, lo spot e' 
andato in onda sui media 
regionali tra marzo 2008 e 

settembre 2008, allo scopo 
di informare i potenziali be-
neficiari del Programma di 
Sviluppo attraverso lo slo-
gan ''Coltiva i tuoi sogni e 
diventa protagonista''. L'as-
sessore al ramo Gianfranco 
Nappi manifesta grande 
soddisfazione e fa i suoi 
complimenti a dirigenti e 
funzionari dell'assessorato 
''per l'ottimo lavoro di pro-
mozione e divulgazione del-

le azioni connesse alla pro-
grammazione comunitaria.'' 
Sottolineando che ''il pre-
mio ottenuto stamani in oc-
casione del Compa ci inor-
goglisce ed e' un ulteriore 
stimolo per il prosieguo del-
le attività di valorizzazione 
del sistema dell'agricoltura 
campana''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Formigoni, meno carta e più internet 
 

omunicare è 
sempre più im-
portante e sem-

pre più strategico per la 
Pubblica Amministrazione 
ed è diventato un fattore di 
crescita del sistema. Regio-
ne Lombardia ormai ha abo-
lito qualunque movimento 
di carta e per dialogare con i 
cittadini utilizza internet: è 
così per la Dote Scuola, che 
interessa 250mila studenti e 
le loro famiglie, considerato 
che abbiamo previsto un'u-

nica domanda on line e la 
comunicazione via sms del 
riconoscimento del contri-
buto regionale''. Lo ha detto 
il presidente della Regione 
Lombardia, Roberto Formi-
goni, intervenendo alla ce-
rimonia di inaugurazione 
del Compa, il salone euro-
peo della comunicazione 
pubblica. Per Formigoni, 
''comunicare è condividere, 
comunicare è informare: ciò 
che non viene comunicato 
funziona male arriva solo a 

pochi e non aumenta l'effi-
cienza del sistema. In Lom-
bardia - ha puntualizzato - 
abbiamo fatto del principio 
della condivisione la cifra 
che contraddistingue la no-
stra azione di governo. 
Condivisione delle cono-
scenze e delle competenze 
sono alla base del nostro 
Patto per lo Sviluppo, un 
Tavolo che riunisce settan-
tatre realtà rappresentative 
del mondo imprenditoriale, 
delle istituzioni, degli enti 

locali, dei sindacati. Condi-
visione è la parola chiave 
che sta alle base delle nostre 
leggi ambientali, frutto del 
lavoro di consultazione con 
tutti i soggetti interessati, 
per lo sviluppo delle nostre 
infrastrutture e anche per 
Expo 2015: gli Stati Gene-
rali da noi convocati a lu-
glio hanno offerto a chiun-
que volesse proporre idee la 
possibilità di farlo metten-
dole a disposizione di tutti''. 

 
Fonte ASCA 
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IL SOLE 24ORE – pag.4 
 

LE VIE DEL RILANCIO - Le correzioni alla manovra 

Taglio dell'Irap in finanziaria 
Verso riduzione soft da 1,5 miliardi - Pronta la proroga della rotta-
mazione - IL DECRETO RONCHI/Votati i primi 13 articoli. Oggi il 
via libera del Senato al provvedimento che contiene la riforma dei 
servizi pubblici locali 
 

ROMA - Continua la parti-
ta nella maggioranza sull'I-
rap. Con un solo punto fer-
mo: il taglio sarà soft, ovve-
ro con un impatto compreso 
tra i e 1,5 miliardi. Accan-
tonata l'ipotesi di inserire 
questo intervento nel decre-
to Ronchi sulle infrazioni 
Ue, su cui ieri è arrivato l'ok 
del Senato ai primi 13 arti-
coli in attesa del via libera a 
tutto il testo previsto per 
questa mattina, resta da de-
cidere su quale ramo del 
Parlamento convogliare l'e-
ventuale emendamento alla 
Finanziaria. La prima ipote-
si, gradita al ministero del-
l'Economia, è quella di at-
tendere il passaggio alla 
Camera, che consentirebbe 
di formulare il correttivo ai 
primi di dicembre con i dati 
alla mano sul gettito dello 
scudo fiscale e dell'autotas-
sazione di novembre. Con il 
trascorrere delle ore sta però 
prendendo quota la possibi-
lità che il ritocco possa ve-
dere la luce già nell'aula del 
Senato, che da oggi pome-
riggio comincerà ad esami-
nare la Finanziaria. Anche 
perché al voto, che potrebbe 
essere vincolato a una "fi-
ducia" dal governo, si giun-
gerà soltanto la prossima 
settimana: ci sarebbe quindi 
un arco di tempo sufficiente 
per individuare una copertu-

ra alternativa visto anche 
l'impatto contenuto del ta-
glio che si va profilando. A 
non escludere del tutto un 
intervento già a Palazzo 
Madama è lo stesso relatore 
Maurizio Saia (Pdl). Resta 
però in campo una terza op-
zione: il ricorso al decreto 
di fine anno in cui far con-
fluire, oltre al taglio dell'I-
rap, il pacchetto Scajola da 
800 milioni sugli eco-
incentivi, compresa la pro-
roga della rottamazione auto 
e moto, e il credito d'impo-
sta per la ricerca, che è stato 
preparato al ministero dello 
Sviluppo economico per la 
Finanziaria. Una soluzione 
che consentirebbe di lascia-
re sostanzialmente blindata 
la manovra, come preferi-
rebbe il Tesoro, anche per-
ché l'ultima manovra estiva 
di fatto bloccherebbe l'inse-
rimento per il 2010 in Fi-
nanziaria di misure per lo 
sviluppo. Anche questa op-
zione sarebbe stata valutata 
nel colloquio di un'ora che 
si è tenuto a Montecitorio 
tra il presidente della Came-
ra, Gianfranco Fini, e il mi-
nistro Giulio Tremonti. Col-
loquio in cui sarebbero stati 
affrontati i temi legati al 
cammino parlamentare dei 
provvedimenti di finanza 
pubblica, in primis la Fi-
nanziaria, ma non solo. In 

ogni caso al Senato già oggi 
lo scenario dovrebbe co-
minciare a chiarirsi: è infatti 
previsto un incontro tra 
Tremonti e i capigruppo 
della maggioranza. Un in-
contro che dovrà servire a 
sciogliere anche altri nodi. 
Primo fra tutti quella della 
riproposizione in aula del-
l'emendamento sulla sanato-
ria delle liti fiscali, già 
spuntato e poi sparito in 
commissione Bilancio an-
che per lo stop degli ex An 
e di Fini, che potrebbe es-
sersi nuovamente sofferma-
to sulla questione con Tre-
monti. Questa misura sui 
processi tributari, che sa-
rebbe caldeggiata da Palaz-
zo Chigi, consentirebbe a 
chi ha vinto i primi due gra-
di di giudizio di bloccare i 
ricorsi in Cassazione pa-
gando il 5% della somma in 
gioco nel processo. Ieri l'ar-
rivo in aula del correttivo 
era considerato molto pro-
babile. Tra le altre questioni 
aperte, oltre al pacchetto 
Scajola, l'inserimento nella 
manovra (o nel decreto dei 
fine anno) del disegno di 
legge sull'istituzione della 
Banca del Sud, messo a 
punto da Tremonti, l'intro-
duzione della cedolare secca 
sugli affitti e la proroga del 
5 per mille, che però sembra 
essere destinata a materia-

lizzarsi solo a Montecitorio. 
Senza sussulti si annuncia 
invece il sì del Senato al de-
creto Ronchi, che dovrà 
passare alla Camera per 
l'approvazione definitiva. 
Nel pomeriggio con una se-
rie di votazioni a raffica Pa-
lazzo Madama ha approvato 
i primi 13 articoli e l'emen-
damento con cui è stato fat-
to saltare l'articolo 4 sul-
l'armonizzazione fiscale in 
chiave Ue dei fondi mobi-
liari. Oggi si riparte dall'ar-
ticolo 15 sulla riforma dei 
servizi pubblici locali con-
siderata strategica dal mini-
stro Andrea Ronchi e dal 
relatore Lucio Malan (Pdl), 
ma su cui la commissione 
Bilancio ha espresso qual-
che dubbio. Tra i ritocchi 
già approvati, l'affidamento 
al prefetto di Milano del co-
ordinamento delle attività 
anti-infiltrazioni mafiose 
negli appalti dell'Expo 
2015, e la destinazione di 
fondo all'ammodernamento 
infrastrutturale della Guar-
dia di finanza. Via libera ai 
nuovi criteri Ue sull'eco-
compatibilità per la com-
mercializzazione di lampa-
dine e elettrodomestici. 
 

Marco Rogari 
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Venerdì in Consiglio dei 
ministri esame a rischio per i Ddl della Funzione pubblica 

La Carta dei doveri parte in salita 
Dicasteri divisi sull'allargamento dell'accesso agli atti e alle proce-
dure 
 

ROMA - Due disegni di 
legge da unificare in un uni-
co «collegato ordinamenta-
le» alla Finanziaria 2010 
per delegare il governo al 
varo della Carta dei doveri 
della Pa e per completare 
azioni di riforma già avviate 
sul fronte della semplifica-
zione dei rapporti con citta-
dini e imprese. I testi sono 
stati presentati ieri in pre-
consiglio dai tecnici di pa-
lazzo Vidoni con l'obiettivo 
di far fare un ulteriore passo 
avanti al piano di moderniz-
zazione impostato dal mini-
stro Renato Brunetta. Ma in 
sede di primo confronto, 
alla presenza del sottosegre-
tario alla presidenza Gianni 
Letta, i provvedimenti sono 
stati molto criticati dai rap-
presentanti di diversi mini-
steri ed è difficile immagi-
nare ora che destino avran-
no nel Consiglio che do-
vrebbe riunirsi venerdì. Nel 
mirino soprattutto i nuovi 
obblighi previsti per le am-
ministrazioni in materia di 

accesso agli atti e trasparen-
za. L'obiettivo del primo 
Ddl, il più importante, è 
quello di dare vita a uno 
strumento normativo capace 
di comporre, in un quadro 
organico, tutti i doveri della 
Pa nei confronti dei cittadi-
ni-utenti: regole che parto-
no, appunto, dalla piena at-
tuazione del principio della 
trasparenza e dell'accessibi-
lità ai procedimenti ammi-
nistrativi per arrivare a una 
definizione dei principi che 
devono guidare i rapporti 
tra Pa e cittadini (con vere e 
proprie norme anti-molestia 
come quella che sanziona 
chi propone richieste di pa-
gamenti già adempiuti o 
chiede informazioni già in 
possesso degli uffici), fino 
alle garanzie sui tempi di 
adozione dei provvedimenti 
e alla «cortesia e disponibi-
lità» che devono essere alla 
base dei comportamenti dei 
pubblici dipendenti. Dispo-
sizioni - si legge nella nota 
illustrativa al ddl delega 

composto da tre articoli - 
già da anni alla base degli 
standard per la qualità dei 
servizi nella Pa di diversi 
paesi europei. Nell'esercizio 
di questa delega si prevéde 
persino l'adozione di un 
«Manuale di stile», da adot-
tare con decreto del mini-
stro, per uniformare e ren-
dere più accessibile il lin-
guaggio utilizzato negli atti 
di tutta l'amministrazione, 
dai livelli centrali a quelli 
territoriali. Al dipartimento 
della Funzione pubblica vie-
ne affidato il compito di dif-
fondere la Carta e verificar-
ne l'osservanza (in coordi-
namento con la Conferenza 
unificata) con la stesura di 
un rapporto annuale al Par-
lamento. Il secondo disegno 
di legge completa e correg-
ge misure di semplificazio-
ne adottate all'inizio della 
legislatura (D1 112). Si po-
tenziano, tra l'altro, diversi 
provvedimenti taglia-oneri 
che vengono estesi alle Re-
gioni e il cui effetto a regi-

me, si legge nelle note tec-
niche, «potrebbe portare a 
risparmi fino a 5 miliardi 
annui per le piccole e medie 
imprese». Il Ddl si compone 
di 34 articoli e prevede cor-
rettivi di dettaglio ma con 
effetti immediati come la 
possibilità di rilasciare la 
carta d'identità al compi-
mento dei 10 anni (come già 
avviene per il passaporto) 
fino alla costituzione di un 
ufficio di mediazione nella 
Pa per comporre ricorsi e 
richieste di riesame di atti 
che, da soli, rappresentano 
i1 10% dei costi della buro-
crazia. Tra le tante misure 
c'è anche quella che intro-
duce l'obbligo di invio te-
lematico all'Inps del certifi-
cato medico del lavoratore 
anche nel settore privato «in 
modo da istituire un con-
trollo delle assenze per ma-
lattia». 
 

Davide Colombo 
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Diventa determinante il ruolo delle regioni 
Il decreto «salva-precari» debutta blindato al Senato 
 

ROMA - Salva-precari 
blindata al Senato. Lo ha 
deciso il governo che vuole 
far passare il Dl 134 in se-
conda lettura a Palazzo Ma-
dama così com'è. E, dunque, 
la vera partita interessa le 
regioni. Chiamate a integra-
re con progetti formativi ad 
hoc l'indennità di disoccu-
pazione ai docenti senza 
cattedra, le autonomie fino-
ra si sono mosse in ordine 
sparso. Ma nell'incontro o-
dierno con il ministro dell'I-
struzione, Mariastella Gel-
mini, proveranno a parlare 
con una voce sola. Partiamo 
dal Parlamento. Ieri si è 
chiusa la discussione gene-
rale sul decreto; oggi alle 12 
scade il termine per la pre-
sentazione degli emenda-
menti in commissione, ma 
l'esecutivo non avallerà al-
cuna modifica. Da metà no-
vembre il provvedimento 
sarà in aula con l'obiettivo 

di uscirne prima del 24, data 
ultima per la conversione in 
legge. A illustrare la strate-
gia della maggioranza è il 
relatore Francesco Bevilac-
qua (Pdl), che propone di 
trasformare le proposte di 
modifica eventualmente 
presentate in ordini del gior-
no, in cambio dell'impegno 
del ministro a «rispettarli». 
Il primo potrebbe portare 
proprio la firma di Bevilac-
qua che vorrebbe estendere 
il tris di strumenti di cui si 
compone il «contratto di 
disponibilità» per gli inse-
gnanti e il personale Ata ri-
masto senza incarico (in-
dennità di disoccupazione 
erogata in via automatica 
dall'Inps; precedenza asso-
luta nelle chiamate dei pre-
sidi; partecipazione ai piani 
formativi regionali realizza-
ti con i fondi europei) sia 
«estesa anche all'anno sco-
lastico 2010/2011, onde evi-

tare che l'anno prossimo ci 
si ritrovi esattamente nelle 
stesse condizioni». In un 
quadro del genere la "terza 
gamba" rappresentata dalle 
regioni assume un'impor-
tanza ancora maggiore. An-
che perché la platea di bene-
ficiari della "salva-precari" 
risulta più ampia del previ-
sto (oltre 16mila le doman-
de dei professori vidimate a 
fronte di 10mila "tagli" pre-
visti da Viale Trastevere) e 
dovrebbe crescere almeno 
di altre 4mila unità visto che 
alla Camera la corsia prefe-
renziale nelle supplenze è 
stata estesa ai docenti che 
l'anno scorso hanno lavorato 
sei mesi con le supplenze 
d'istituto. In mattinata gli 
assessori all'Istruzione cer-
cheranno la quadratura in 
modo da sottoporre alla 
Gelmini una soluzione uni-
ca. Tuttavia, allo stato attua-
le la soluzione più probabile 

è quella di una proposta vo-
tata a maggioranza. Una 
conferma del resto giunge 
dalla storia di questi ultimi 
mesi. Le amministrazioni 
finora si sono mosse in or-
dine sparso. Sia per l'entità 
dei fondi stornati, sia per i 
mezzi utilizzati. Ad esem-
pio c'è chi, come Sardegna e 
Sicilia, ha già sottoscritto in 
estate una convenzione con 
il Miur, seguite a ruota da 
Lombardia, Campania e 
Puglia. E chi, come il Vene-
to o l'Emilia-Romagna, sta 
battendo altre strade. La pri-
ma destinando una parte dei 
4,5 milioni di euro stanziati 
alla figura dell'orientatore; 
la seconda raddoppiando da 
3,5 a 7 milioni le risorse 
"girate" alle province per 
finanziare un'offerta forma-
tiva tarata sui bisogni anche 
occupazionali del territorio. 
 

Eugenio Bruno   
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VIGILI PRESENTI 

Nuovo stop alla multa automatica con il rosso 
 

ROMA - Il rilevamento au-
tomatizzato del passaggio 
con il semaforo rosso, tra-
mite postazione fissa, «si 
presta a possibili errori» che 
solo la presenza del vigile 
«può evitare». Altro stop 
della Cassazione (Seconda 
civile, sentenza 23084/09, 
depositata il 30 ottobre) agli 
apparecchi che immortalano 
la violazione tra le più fre-
quenti e "dolorose" per gli 
automobilisti. I giudici han-
no accolto il ricorso propo-

sto contro il comune di Pre-
gnana Milanese da un con-
ducente, che nel 2004 si era 
visto, tra l'altro, decurtare 
punti della patente grazie 
alla foto scattata in automa-
tico da un impianto fisso, 
notificatagli settimane dopo 
al domicilio. Davanti al 
giudice di pace di Rho, 
l'uomo aveva eccepito, sen-
za successo, la mancata 
contestazione immediata 
della violazione, oltre a 
dubbi sulla corretta omolo-

gazione dell'apparecchiatu-
ra. La Cassazione ha respin-
to in modo tassativo il ri-
chiamo inesatto e per ana-
logia all'articolo 384 del re-
golamento attuativo del Co-
dice della strada, che con-
sente in alcuni limitati casi 
al vigile di soprassedere alla 
contestazione immediata del 
passaggio con semaforo 
rosso: «Trattasi di una nor-
ma regolamentare - scrive 
l'estensore della sentenza - 
che non può derogare a 

quella generale sulla neces-
sità della contestazione im-
mediata, quando possibile, e 
sulla presenza dei vigili». 
Solo un verbalizzante in 
carne e ossa, infatti, può 
rendersi conto quando l'oc-
cupazione indebita dell'in-
crocio sia dovuta a ingorghi 
o a cause indipendenti dalla 
volontà del presunto con-
travventore.  
 

A. Gal. 
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IL BOARD DELLA CASSA 

Sì alle prime operazioni della Cdp post riforma 
 
ROMA - Via libera alle 
prime operazioni di Cassa 
Depositi e Prestiti dopo la 
recente riforma. Il cda ha 
deliberato un finanziamento 
a 15 anni fino a 450 milioni 
di euro alla Satap, titolare di 
una Concessione da parte di 
Anas per l'esercizio della 
A4 - Autostrada Torino-
Milano. Le risorse Cdp co-
priranno investimenti per 
una quota non superiore al 
50% del costo complessivo 
del progetto. In attesa del-
l'imminente emanazione del 

Decreto ministeriale di at-
tuazione, il cda ha dato 
mandato all'amministratore 
delegato, d'intesa con il pre-
sidente, di finalizzare in 
tempi rapidi la prima opera-
zione di "export-banca", da 
effettuare tramite Sace: l'o-
perazione è in favore di 
Fincantieri, per un importo 
complessivo di 1,5 miliardi 
di euro. Il cda ha poi appro-
vato il Regolamento che 
rende operativo il Fondo di 
Garanzia per le Opere Pub-
bliche (FGOP), uno stru-

mento dotato dia miliardi di 
euro che consentirà di pre-
stare garanzie in favore di 
soggetti coinvolti nella rea-
lizzazione o nella gestione 
delle opere pubbliche per un 
ammontare complessivo di 
20 miliardi. L'obiettivo del 
Fgop è assicurare il mante-
nimento dell'equilibrio eco-
nomico-finanziario dei pro-
getti: la presenza della ga-
ranzia, infatti, da un lato ot-
timizza il livello di leva fi-
nanziaria, dall'altro riduce il 
costo dell'indebitamento 

come conseguenza del pro-
filo di rischio del progetto. 
Infine, nell'ambito dell'atti-
vità tradizionale, il Consi-
glio ha deliberato una serie 
mutui per circa 705 milioni 
di euro complessivi a favore 
di Aziende ed Enti del Ser-
vizio sanitario della regione 
Toscana. Le risorse sono 
finalizzate alla realizzazione 
del Piano degli Investimenti 
regionale 2008-2010. 
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LA STORIA 

Vibo Valentia aspetta i soldi e teme di finire come Messina 
 

 oltre tre anni dalla 
sciagura di Vibo 
Valentia quando 

un'eccezionale concentra-
zione di piogge si scaricò in 
appena 3 ore sulla riviera 
tirrenica della Calabria e 
morirono quattro persone, 
di cui un bimbo di venti 
mesi, nulla è cambiato. So-
no ancora molti gli inter-
venti da avviare per riquali-
ficare le infrastrutture dan-
neggiate e mettere in sicu-
rezza gli alvei dei torrenti. 
Se ne parlerà probabilmente 
domani nel corso della pre-
sentazione del rapporto di 
Legambiente Calabria. Nel 
vibonese, una quindicina di 
corsi d'acqua, tutti di picco-
le dimensioni, a causa della 
cementificazione degli argi-
ni e soprattutto dell'utilizzo 
dei greti come discariche, si 
trasformano in occasione di 
eventi atmosferici di parti-
colare intensità, in vere e 
proprie bombe idriche, dagli 
effetti devastanti per le in-
frastrutture e l'incolumità 
delle persone. L'alluvione di 
tre estati fa ha causato danni 
a imprese, abitazioni e per-
sone per 150 milioni e, per 
quanto riguardagli interven-
ti più urgenti di sistemazio-
ne idrogeologica sempre per 
tutto il vibonese, il fabbiso-
gno finanziario è stato valu-
tato in circa 87 milioni.  È 
la stima del cosiddetto Pia-
no Versace, il programma di 
azioni redatto da uno staff 
di tecnici di retto dall'inge-
gnere Pasquale Versace, in-
caricato dal commissario 
per l'emergenza di Vibo Va-
lentia, il presidente della 
regione Calabria Agazio 
Loiero, per gestire l'emer-

genza nel vibonese. Un pro-
gramma di risanamento, i 
cui soggetti attuatori sono 
stati individuati, oltre che 
nel comune di Vibo per gli 
interventi sulle infrastruttu-
re danneggiate, e nella pro-
vincia che si deve occupare 
delle riparazioni delle strade 
provinciali e i lavori sui gre-
ti dei torrenti, anche nell'A-
nas, per gli interventi sulla 
strada statale investita dal 
fango e la Camera di com-
mercio, per la delocalizza-
zione delle imprese dalle 
aree a rischio. Un piano che 
praticamente è fermo per 
insufficienza di finanzia-
menti. E poiché condiziona 
la possibilità di tornare a 
edificare visto che si potrà 
costruire solo quando ver-
ranno messi in sicurezza 
tutti i corsi d'acqua della 
zona, alimenta il malconten-
to di molti amministratori. 
«La messa in sicurezza del 
territorio è sacrosanta - dice 
il sindaco di Vibo Franco 
Sammarco - ma mancano le 
risorse, e il territorio comu-
nale versa in una situazione 
di totale stallo, soprattutto 
sul fronte edilizio». I limiti 
posti dal piano, aggiunge 
Sammarco «risultano da 
uno studio geomorfologico 
condotto sull'onda dell'e-
mergenza ma in realtà non 
distinguono le aree effetti-
vamente a alto rischio idro-
geologico da quelle meno 
pericolose. Il risultato è che 
vengono paralizzati progetti 
importanti, come quello del 
nuovo ospedale». Fino a 
oggi le risorse assegnate a 
Vibo Valentia e arrivate al-
l'ufficio speciale per l'emer-
genza costituito alla regione 

ammontano complessiva-
mente a circa 14 milioni, 
circa il 16% delle somme 
individuate dal Piano Ver-
sace. «Stiamo lavorando sul 
recupero del reticolo idro-
grafico, risistemando i tor-
renti, sui cui alvei si è co-
struito sconsideratamente, 
bloccando le vie di fuga per 
l'acqua - dice l'assessore re-
gionale all'Ambiente Silvio 
Greco -. Quest'azione di re-
cupero punta a restituire la 
naturalità a un'area caratte-
rizzata da un sistema torren-
tizio. Gli interventi, già in 
via di conclusione, riguar-
dano sei torrenti, in partico-
lare il Bravo e il Sant'Anna, 
per un impegno di spesa su-
periore ai io milioni». Sol-
tanto l'assessorato all'Am-
biente per gestire l'emer-
genza ha messo a disposi-
zione sei milioni per la puli-
zia dei torrenti Sant'Anna, 
Bravo, Trainai, il fosso La 
Badessa l'Antonucci. Lavori 
che saranno ultimati entro la 
fine dell'anno. La spesa è a 
carico della regione, la pro-
vincia di Vibo partecipa con 
un suo contributo. Intanto 
nei giorni scorsi a Vibo Ma-
rina, è stato attivato il piano 
che prevede il cambio di 
sede di alcuni impianti pe-
troliferi dell'Eni. Un passo 
significativo verso il recu-
pero della zona e la sua va-
lorizzazione secondo la sua 
antica vocazione turistica, 
ha sottolineato Loiero. Tra i 
punti più importanti del pro-
tocollo d'intesa, la previsio-
ne di procedere alla deloca-
lizzazione incentivata degli 
impianti e depositi indu-
striali di prodotti petroliferi 
e derivati, situati nell'area 

portuale e retroportuale e 
nel quartiere Pennello di 
Vibo Valentia, verso la zona 
industriale di Portosalvo. 
Vibo Valentia ha un alto 
valore simbolico in una si-
tuazione regionale disastra-
ta. Secondo la ricerca Eco-
sistema a rischio di Legam-
biente con dati del 2008 i 
cui risultati non si discosta-
no da quelli contenuti nella 
stessa ricerca di quest'anno, 
presentata qualche giorno fa 
da Legambiente Calabria, 
forniscono uno spaccato in-
dicativo delle criticità del 
territorio calabrese che è ad 
alto rischio. Per quanto ri-
guarda il lavoro svolto dai 
comuni calabresi per miti-
gare il rischio idrogeologi-
co, soltanto il 33% di questi 
fa riscontrare risultati gene-
ricamente giudicati positivi, 
ma i167% delle ammini-
strazioni comunali ha porta-
to avanti lavori di scarsa ef-
ficacia. Per il Piano di dife-
sa del suolo, su cui sta lavo-
rando un gruppo tecnico 
dell'Università della Cala-
bria e del Cnr la regione at-
tinge a fondi Por per circa 
936 milioni secondo la nota 
del portavoce del presidente 
Agazio Loiero il quale ha 
anche annunciato un vertice 
per dopodomani nel corso 
del quale saranno definiti 
interventi prioritari per 150 
milioni, la cifra disponibile 
entro dicembre con i fondi 
Por. Il governo nazionale ha 
promesso 24 milioni ma fi-
nora ne ha erogati non più 
di una decina.  
 

Antonio Schembri 
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LIBERALIZZAZIONI - La direttiva europea non decolla 

Trasporti cassaforte pubblica 
Solo la Puglia apre ai privati 
 

ruxelles lo vuole, 
Roma lo ordina, al 
Sud tutt'al più se ne 

parla ma prima che dalle 
parole si passi ai fatti (o 
meglio ai bandi di gara) ne 
occorrerà davvero di tempo. 
Il tema della privatizzazione 
delle aziende di trasporto 
pubblico locale è tornato di 
moda ultimamente. Tutto 
merito del Decreto legge 
135/2009 sui cosiddetti 
"Obblighi comunitari" che, 
all'articolo 15, impone il 
conferimento dei servizi in 
questione in via ordinaria «a 
favore di imprenditori o di 
società in qualunque forma 
costituite» individuati attra-
verso gare di evidenza pub-
blica. In alternativa, è am-
messo il conferimento a fa-
vore di società miste pub-
blico private sempre che «la 
selezione del socio avvenga 
mediante procedure compe-
titive ad evidenza pubblica» 
e soltanto in «situazioni ec-
cezionali», causate da «ca-
ratteristiche economiche, 
sociali, ambientali e geo-
morfologiche del contesto 
territoriale», si prevede che 
a erogare le prestazioni sia 
un'impresa a capitale inte-
ramente pubblico. Steccati 
molto ben definiti che il 
Governo nazionale pone per 
recepire precise scelte stra-
tegiche dell'Ue. Il problema 
è che nel Mezzogiorno pre-
vale proprio il modello che 
per Bruxelles dovrebbe co-
stituire l'eccezione: gli e-
sempi di privati attivi nel 

settore sono rarissimi, né si 
capisce ancora quale rivolu-
zione si renderà necessaria 
per centrare l'obiettivo. In 
Sicilia, per esempio, da 
tempo si discute della pos-
sibile privatizzazione del-
l'Azienda Siciliana Traspor-
ti, spa di proprietà della re-
gione che dal 1947 rappre-
senta il principale player del 
mercato dell'isola: oggi dà 
lavoro a 1.115 persone e 
gestisce un parco macchine 
di 752 veicoli. «Fino a que-
sto momento - spiega il pre-
sidente Dario Lo Bosco - 
abbiamo aperto ai privati 
solo il capitale di alcune no-
stre partecipate. Per il futuro 
non si esclude nessuna so-
luzione, fermo restando che 
la nostra rappresenta una 
realtà imprenditoriale im-
portante per l'isola». Le op-
portunità, d'altro canto, ci 
sono. «L'offerta dei trasporti 
su gomma - prosegue Lo 
Bosco - è fondamentale su 
una realtà geografica come 
un'isola, marginale quasi 
per definizione. Non biso-
gna insomma stupirsi se la 
domanda cresce. Tocca a 
noi essere bravi a intercet-
tarla». Il percorso storico 
della Campania in materia 
di trasporto pubblico locale 
è andato nella direzione op-
posta a quella prefigurata 
dal D1 Obblighi comunitari: 
in regione esistevano fino a 
qualche anno fa diversi 
soggetti privati, rilevati via 
via dall'Ente autonomo Vol-
turno, holding dei trasporti 

di proprietà di Palazzo San-
ta Lucia (vedi articolo a 
fianco). «Allo stato attuale - 
precisa Antonio Simeone, 
presidente dell'Azienda Na-
poletana Mobilità spa e 
membro della giunta esecu-
tiva di Asstra - è difficile 
immaginare un'inversione di 
tendenza. E per un motivo 
molto semplice: il trasporto 
pubblico locale, in una re-
gione come la nostra, non è 
un business in grado di of-
frire chissà quali margini ai 
privati. Il caso Caserta parla 
chiaro». Per l'Acms, società 
del capoluogo campano, si è 
infatti tentata per ben due 
volte la strada della gara 
pubblica. «In entrambi i casi 
- continua Simeone - nessu-
no ha fatto offerte. Risulta-
to: oggi l'Acms è in gestione 
commissariale». Gestire il 
bilancio di una società di 
trasporti pubblici, di questi 
tempi, è difficilissimo. «Lo 
Stato - spiega Simeone - ta-
glia i trasferimenti agli enti 
locali e questi, a loro volta, 
chiudono i rubinetti alle a-
ziende. L'Anm, per esem-
pio, ha chiuso il bilancio 
2008 con un deficit di 2,5 
milioni. Come si fa a pro-
grammare con tutte queste 
ristrettezze?». In Puglia gli 
unici due player privati del 
mercato sono Ferrotramvia-
ria del Nord Barese e Ferro-
vie del Gargano, di gran 
lunga anteriori al Dl. «Gli 
ultimi provvedimenti legi-
slativi dichiara Massimo 
Nitti, membro del Cda di 

Ferrotramviaria - conferi-
scono una spinta importante 
nel senso delle privatizza-
zioni. Può darsi che, grazie 
ad essi, qualcosa comincerà 
a muoversi anche qui. Il 
problema principale del 
comparto, in questo mo-
mento, è la questione del 
rinnovo dei contratti di ser-
vizio con la regione, fermi 
addirittura al 1999». Un 
problema, a dire il vero, av-
vertito anche nelle altre re-
gioni del Sud. In Campania 
il documento di riferimento 
è datato 2002: persino il 
calcolo delle spettanze delle 
diverse società che aderi-
scono al Consorzio Unico 
avviene su cifre risalenti a 
sette anni fa. In Sicilia si è 
reso necessario un decreto 
dirigenziale per prorogare di 
altri cinque anni il contratto 
datato 2007. In Basilicata 
vecchi progetti di privatiz-
zazione del servizio (accad-
de con la Sti di Potenza) 
non diedero buoni risultati, 
mentre in Calabria l'unico 
tentativo di riformare il 
comparto si è risolto nella 
costituzione di cinque con-
sorzi che riuniscono tutte le 
aziende. «In questo modo - 
commenta infine Demetrio 
Arena, amministratore uni-
co di Atam Reggio Calabria 
- la regione ha a che fare 
con meno interlocutori, ma 
gli utenti devono fare i conti 
con i soliti problemi quoti-
diani». 
 

Francesco Prisco 
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IL SOLE 24ORE SUD – pag.13 
 

PUBBLICO IMPIEGO - La regione ha già speso i 293 milioni di-
sponibili per il 2009 e si affida all'Inps 

I forestali restano senza fondi 
Si tratta per far passare alle province 6.286 delle 10mila unità in 
servizio 
 

CATANZARO - Nono-
stante i dipendenti siano 
scesi sotto quota 10 mila, i 
fondi non bastano e la re-
gione riprova a trasferire 
alle province gli operai i-
draulico forestali dall'Afor, 
l'azienda forestale regionale. 
È dalla primavera del 2007, 
quando la giunta regionale 
decise di commissariare e 
liquidare l'Afor, che va a-
vanti il tira e molla tra enti. 
Il nodo della trattativa tra 
regione e province, secondo 
indiscrezioni, riguarda i de-
biti dell'Afor, che al mo-
mento ammontano a 132 
milioni e che all'inizio del 
commissariamento erano 
pari a 255 milioni. La defi-
nizione della questione è 
affidata a una commissione 
tecnica, ultimo dei tanti or-
ganismi messi in piedi negli 
ultimi 5 anni per dare sboc-
co produttivo ed efficacia 
alla forestazione regionale. 
Un anno fa gli operai idrau-
lico forestali (oif) in forza 
all'Afor (destinati a passare 
alle province) erano 6.646, 
di cui 5.313 a tempo inde-
terminato e 1.333 a tempo 
determinato (i cosiddetti fo-
restali di serie B dell'ex 
Fondo sollievo). E così in-

cludendo i 3.550 forestali in 
forza agli 11 consorzi di 
bonifica si arrivava a 
10.196. In quest'ultimo anno 
gli operai idraulico forestali 
dell'ex Fondo sollievo sono 
stati stabilizzati. Intanto, i 
pensionamenti (360 unità) 
hanno portato il numero 
complessivo dei forestali in 
forza all'Afor a 6.286. Sono 
questi i dipendenti che la 
regione ha deciso di trasfe-
rire alle province, anche se 
quelle maggiormente coin-
volte saranno Cosenza e 
Reggio Calabria, che insie-
me si troveranno ad assorbi-
re quasi l'80% dei forestali 
Afor, circa 5mila lavoratori, 
che si aggiungono agli at-
tuali. I soldi non bastano 
mai. Nel piano regionale, 
pubblicato sul sito della re-
gione nel febbraio 2009, e-
rano previsti costi comples-
sivi per il 2009 di oltre 301 
milioni, cifra analoga a 
quella del 2008, quando già 
era cresciuta di circa il 10% 
rispetto al 2007. Le cose 
però, raccontano dalla re-
gione, sono andate in ma-
niera diversa: i costi effetti-
vi ammontano a 293 milioni 
e all'appello ne mancano 
57,5 milioni. Tutto ciò per-

ché a fronte di una dotazio-
ne finanziaria di 271,5 mi-
lioni per il 2009 la regione 
ha dovuto spendere 35 mi-
lioni per pagare i costi resi-
dui, ovvero per coprire il 
buco, del 2008. Del totale 
solo tre milioni sono arrivati 
dalla Ue su cui la regione 
punta molto per il futuro. 
Non riuscendo a pagare le 
ultime mensilità ai dipen-
denti, la regione ha anche 
pensato di ricorrere alla cas-
sa integrazione. Un espe-
diente che indirettamente 
richiederà ulteriori soldi 
pubblici: se passasse questo 
progetto sarebbe l'Inps a 
pagare e la regione rispar-
mierebbe circa 17 milioni 
per ogni mese di cassa inte-
grazione. In passato la cassa 
integrazione era utilizzata, 
solo in caso di maltempo e 
conseguente impraticabilità 
dei boschi. Intanto non va 
avanti la nuova organizza-
zione del settore anche se 
qualche intervento sul terri-
torio è stato portato a termi-
ne secondo le previsioni, 
dicono i tecnici della regio-
ne. Non mancano interventi 
sui generis, come la pulitura 
di un cimitero (frutto di 
convenzione con un comu-

ne). A volte l'agenda dei la-
vori da fare la detta il disse-
sto idrogeologico (per e-
sempio, i forestali sono stati 
impiegati nel cosentino, do-
po una frana precipitata sul-
la statale 177 che collega 
Longobucco alla costa ioni-
ca). Si naviga a vista, dico-
no i sindacati, che lamenta-
no l'improvvisazione anche 
riguardo il ricorso alla cassa 
integrazione generalizzata. 
E soprattutto, all'unisono, 
Cgil, Cisl e Uil si oppongo-
no al passaggio dei forestali 
alle province: «La soluzione 
individuata contribuirà solo 
ed esclusivamente ad un 
moltiplicazione dei centri di 
spesa con un aggravio della 
stessa» sostengono i sinda-
calisti. E Antonio Medino 
segretario della Uila-Uil 
specifica: sarà peggio di o-
ra. Anche perché saranno 5 
i centri clientelari, anziché 
uno. Ribadisce la necessità 
di un unico ente (che inglo-
bi More Arssa), il segretario 
della Fai-Cisl, Giuseppe 
Gualtieri. 
 

Domenico Murrone 
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ITALIA OGGI – pag.24 
 

L'annuncio del ministro della p.a. Renato Brunetta intervenuto ieri al 
Compa a Milano 

Alunni assenti? Sms ai genitori 
Stretta entro l'anno. On-line 190 mila curricula di dirigenti 
 

ntro la fine dell'anno 
i genitori saranno 
avvisati con un mes-

saggio sul proprio telefoni-
no riguardo alle assenze dei 
figli a scuola. Le segnala-
zioni via sms dovrebbero 
essere infatti operative «en-
tro la fine del 2009». Ad 
annunciare l'adozione in via 
diffusa della novità telema-
tica nel rapporto tra fami-
glie e istituti scolastici (ini-
ziativa già testata in via spe-
rimentale in alcuni comuni, 
tra i quali per esempio Mi-
lano, Foggia e Cassino) è 
stato il ministro per la pub-
blica amministrazione e 
l'innovazione, Renato Bru-
netta, intervenuto ieri a Mi-
lano al Com-Pa 2009, il Sa-
lone europeo della comuni-
cazione pubblica di servizi 
al cittadino e alle imprese. 
Trasparenza e tecnologia. 
Brunetta ha tra l'altro fatto il 
punto sui risultati ottenuti 
durante i 18 mesi di manda-
to da ministro, a cominciare 
dall'operazione trasparenza, 
che da un lato «ha portato a 
una riduzione del numero di 

consulenze, perché i cittadi-
ni ora le conoscono e vanno 
a vedere per poi giudicare», 
e dall'altro ha consentito 
«l'inserimento on-line di 
190 mila curricula di diri-
genti della p.a.», ha spiega-
to. Nella disamina del mini-
stro hanno trovato spazio 
anche le innovazioni tecno-
logiche, a cominciare dal 
progetto «reti amiche», giu-
dicate da Brunetta una mo-
dernizzazione «introdotta a 
costo zero e che utilizza le 
reti esistenti, per esempio le 
tabaccherie, per distribuire 
prodotti della pubblica am-
ministrazione». Attenzione 
rivolta pure alla Pec, la po-
sta elettronica certificata, 
già in sperimentazione pres-
so Aci e Inps, e che a segui-
to delle previsioni del dl n. 
185/2008 dovrà essere adot-
tata obbligatoriamente da 
imprese, enti pubblici e pro-
fessionisti. Sempre in tema 
di telematizzazione della 
burocrazia, debutta la pos-
sibilità di avere a disposi-
zione direttamente in ufficio 
nuovi sportelli per i certifi-

cati all'interno di due grandi 
aziende con sede a Milano 
(Mediaset e Ibm). È stato lo 
stesso ministro a inaugurare 
ieri pomeriggio i rispettivi 
sportelli «Rete Amica on 
the job», attraverso i quali 
«i dipendenti non dovranno 
più prendere due ore di 
permesso per andare in 
Comune o all'Agenzia delle 
Entrate, ma potranno fare le 
stesse cose dal loro posto di 
lavoro». Il servizio, come 
anticipato da Brunetta, sarà 
fornito a tutte le imprese 
con più di 50 dipendenti che 
ne faranno richiesta. Ri-
forme. Per quanto riguarda 
la riforma Brunetta (dlgs n. 
150/2009, pubblicato sulla 
G.U. n. 254 di sabato scor-
so), che entrerà in vigore il 
prossimo 15 novembre, il 
ministro ha affermato che lo 
stato di implementazione 
del progetto sarà reso noto 
di settimana in settimana. 
«E ogni sei mesi ne darò 
conto anche in Parlamento», 
ha affermato il titolare del 
dicastero per la p.a. In meri-
to all'innalzamento dell'età 

pensionabile a 65 anni per 
le lavoratrici del pubblico 
impiego, Brunetta ha quindi 
sottolineato che tale inter-
vento consentirà ai conti 
pubblici un risparmio di 2,3 
miliardi di euro in dieci an-
ni, «soldi che andranno», 
afferma Brunetta, «non per 
la riduzione del debito, ma 
nei nidi e nei fondi per la 
non autosufficienza». Giu-
stizia. La semplificazione e 
la modernità abbraccia an-
che i tribunali del paese. A 
tale scopo, Brunetta si è sof-
fermato sull'avvio della di-
gitalizzazione del tribunale 
di Roma, che sarà presenta-
ta oggi in una conferenza 
stampa alla quale partecipe-
rà il Guardasigilli, Angelino 
Alfano. Un progetto grazie 
al quale, nelle intenzioni 
governative, «l'80-85% del-
le notifiche e degli atti sarà 
digitalizzato», conclude 
Brunetta, «e non avremo più 
i cancellieri sommersi di 
lavoro, ma sarà tutto più 
semplice». 
 

Valerio Stroppa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E 



 

 
04/11/2009 

 
 
 

 
 

 22

La REPUBBLICA – pag.7 
 

ALLARME INFLUENZA – Padova 

Guanti in lattice per i dipendenti del Comune 
 
PADOVA - «Durante l’es-
pletamento delle attività la-
vorative, si consiglia viva-
mente ai dipendenti l’utiliz-
zo di guanti monouso in lat-
tice al fine di ridurre la pos-

sibilità di contagio derivante 
dal contatto con potenziali 
fonti di trasmissione del vi-
rus». Questa la raccoman-
dazione contenuta nella cir-
colare diramata in tutti gli 

uffici dal caposettore della 
Sicurezza Salute e Preven-
zione del Comune. Che ga-
rantisce anche che fra pochi 
giorni verranno distribuite 
le mascherine protettive da 

utilizzare in caso di males-
sere, prima che il capufficio 
decida di liberare il collabo-
ratore influenzato dall’ob-
bligo di presenza. 
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La REPUBBLICA – pag.23 
 

Niente iscritti, le ronde fanno flop  
Sicurezza, tre mesi dopo il decreto Maroni solo sei richieste di auto-
rizzazione 
 
ROMA - Ronde, chi le ha 
viste? A circa tre mesi dal 
decreto Maroni che ha mes-
so in regola «i volontari per 
la sicurezza», le richieste di 
iscrizione alle prefetture lo-
cali sono vicine allo zero. 
Per la precisione sono sei: 
tre nella provincia di Roma, 
una a Milano, un’altra a 
Treviso, l’ultima a Bolzano. 
Nel resto d’Italia, i rondisti 
restano invisibili. «Non ci 
risultano in effetti molte ri-
chieste dal territorio», con-
ferma Giuseppe Forlani, 
presidente del sindacato dei 
prefetti, mentre i sindacati 
di polizia già festeggiano «il 
flop annunciato». Il decreto 
Maroni, firmato l’8 agosto 
scorso, mira a regolamenta-
re il fenomeno delle ronde 
fai da te, prevedendo appo-
siti albi presso le prefetture 
e rigidi requisiti per gli aspi-
ranti volontari. Come è an-
data? Se prima del decreto 
attuativo, una rapida foto-
grafia del territorio naziona-
le censiva circa 70 ronde 
attive (17 solo in Lombar-
dia, 10 in Veneto), a quasi 
tre mesi dall’entrata in vigo-
re delle nuove regole sono 
soltanto sei le associazioni 
di "osservatori volontari per 
la sicurezza" che hanno 

chiesto il riconoscimento 
ufficiale a sindaco e prefet-
to. In testa c’è Roma: se-
condo i dati della Commis-
sione sicurezza urbana del 
comune capitolino sono in-
fatti ben tre le domande 
giunte per l’iscrizione 
nell’albo delle ronde. Mila-
no, città degli storici City 
Angels, si deve invece ac-
contentare di una sola ri-
chiesta, quella dell’associa-
zione poliziotti italiani: un 
gruppo di agenti in congedo 
che già da un anno presidia 
le periferie della città e, nel-
le ore serali, la metropolita-
na. Una domanda è arrivata 
a Treviso (dal comune di 
Oderzo), un’altra a Bolzano, 
da parte dei Rangers della 
città. E nel resto del Paese? 
Zero domande. «È prematu-
ra ogni valutazione - sostie-
ne Giuseppe Forlani, prefet-
to a La Spezia e presidente 
dell’Associazione sindacale 
dei funzionari prefettizi - 
ma va detto che per ora le 
richieste dal territorio sono 
vicine allo zero. Il decreto è 
nato per regolamentare un 
fenomeno in corso, tenendo 
saldo il principio che non ci 
può essere alcuna sovrappo-
sizione con le funzioni della 
polizia di Stato». Forlani 

conferma che «neppure a La 
Spezia abbiamo ricevuto 
richieste di iscrizione negli 
albi della prefettura, ma c’è 
ancora tempo e sarà interes-
sante vedere se il decreto 
riuscirà alla fine a intercet-
tare il fenomeno». Insom-
ma, il rischio è che molte 
ronde già attive non chieda-
no un riconoscimento uffi-
ciale, ma continuino ad agi-
re informalmente sul territo-
rio. I tecnici del Viminale 
invitano però a non trarre 
valutazioni definitive, per-
ché «il regolamento sulle 
ronde prevede una fase 
transitoria di sei mesi, fino 
all’8 febbraio prossimo, che 
consente alle associazioni di 
volontariato già esistenti di 
continuare a svolgere le at-
tività di sorveglianza senza 
necessità di iscrizione. 
L’effettivo contributo delle 
nuove associazioni quindi 
potrà essere calcolato e giu-
dicato soltanto tra qualche 
mese». Non solo. «Gli os-
servatori volontari - spiega-
no dal ministero dell’In-
terno - non potranno co-
munque svolgere la loro at-
tività senza aver sostenuto 
un corso di formazione. Sa-
ranno poi i sindaci, ai quali 
le nuove norme riconoscono 

poteri di sicurezza urbana, a 
proporre al prefetto l’im-
piego delle associazioni che 
si saranno iscritte negli ap-
positi elenchi». «Assistiamo 
a un flop annunciato». I 
sindacati di polizia non 
hanno però dubbi e non na-
scondono la loro soddisfa-
zione per il mancato assalto 
alle prefetture da parte delle 
aspiranti ronde. «È una 
buona notizia - sostiene 
Claudio Giardullo, segreta-
rio nazionale della Silp Cgil 
- ed è la dimostrazione che 
hanno funzionato i due di-
vieti inseriti nel decreto: 
nessun finanziamento priva-
to, né collegamento con for-
mazioni politiche. Tenta-
zioni, invece, che sono ben 
presenti tra gli aspiranti 
rondisti». «La Carta costitu-
zionale - osserva Enzo Mar-
co Letizia, segretario nazio-
nale dell’associazione na-
zionale funzionari di polizia 
- rispecchia quello che è il 
sentimento più profondo 
degli italiani, ovvero che la 
sicurezza non può che esse-
re affidata allo Stato». 
 

Vladimiro Polchi 
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La REPUBBLICA – pag.28 
 

IL DOSSIER 

Zone franche per 22 comuni 
"Sconti fiscali a chi investe" 
Da Catania a Ventimiglia, 50 milioni di detrazioni 
 
ROMA - Venite qui: mette-
te su un’azienda, fatela cre-
scere, create posti di lavoro 
e rinascita sociale, e noi in 
cambio non vi faremo paga-
re né tasse, né contributi. E’ 
questo il messaggio che 22 
sindaci italiani si apprestano 
a lanciare alle imprese che 
intendono aprire un’attività 
nel loro Comune. Dal primo 
gennaio del 2010, nelle loro 
amministrazioni nasceranno 
altrettante Zone Franche 
Urbane dove - pur di risol-
levare un’area che vive in 
difficoltà - chi avvia un’at-
tività riceve la "grazia" di 
uno sconto totale o parziale 
su quanto dovuto allo Stato 
in termini di Ires, Irap, Ici e 
previdenza. Un nuovo stru-
mento nato in Francia nel 
1997, che l’Italia sta inse-
guendo dal 2007 (cento mi-
lioni erano stati stanziati 
dalla Finanziaria dell’allora 

governo Prodi), ma che solo 
ora, dopo l’autorizzazione 
della Commissione europea, 
entra nel vivo. Claudio Sca-
jola, ministro dello Svilup-
po economico ha firmato i 
contratti "Zfu" con i primi 
cittadini interessati: per ora 
le amministrazioni baciate 
sono 22, selezionate fra i 70 
Comuni che avevano parte-
cipato al relativo bando pre-
sentando progetti ad hoc. 
Zona Franca Urbana saran-
no quindi Catania (quartiere 
Librino), Gela ed Erice in 
Sicilia; Crotone, Rossano e 
Lamezia Terme in Calabria; 
Matera in Basilicata; Taran-
to, Lecce, Andria in Puglia; 
Napoli, Torre Annunziata e 
Mondragone in Campania; 
Campobasso in Molise; Ca-
gliari, Inglesias e Quartu 
Sant’Elena in Sardegna; 
Velletri e Sora nel Lazio; 
Pescara in Abruzzo; Massa 

Carrara in Toscana e Ven-
timiglia in Liguria. In tutto 
sono interessati 310 mila 
cittadini. Chi andrà in quelle 
zone per fare impresa sarà 
fiscalmente graziato in tutto 
o in parte fino ad un massi-
mo di 14 anni, ma le ipotesi 
che vanno prendendo piede 
sono volte ad uno sconto 
totale per i primi 5 anni di 
attività. Il dono è riservato 
alle piccole aziende (non 
oltre i 50 dipendenti) e mi-
croattività. Sul piatto ci so-
no 50 milioni stanziati per il 
2008-2009, il ministero pre-
vede che si possano sov-
venzionare fra le 500 e le 
1.000 aziende. Oltre agli 
investimenti stanziati, co-
munque, altri 50 milioni po-
tranno essere recuperati dal-
le risorse Fas gestite da Pa-
lazzo Chigi, mentre un di-
scorso a parte va fatto per 
l’Abruzzo post-terremoto, 

interessato ad un piano spe-
cifico di Zona Franca da fi-
nanziare con 45 milioni (il 
progetto dovrebbe essere 
definito entro l’anno). Ora 
si tratta di capire quanti 
frutti potrà dare l’idea: alle 
stime del ministero si con-
trappone chi, fatto tesoro 
dell’esperienza francese, 
ricorda che c’è un rischio 
"migrazione": gli aiuti po-
trebbero semplicemente fa-
vorire lo spostamento di una 
attività da un Comune 
all’altro senza di fatto crea-
re nuovi posti di lavoro. «Se 
la Regione non aggiunge 
fondi - spiega Vincenzo 
Falcone, docente di Politica 
economica a Catanzaro - 
per i bilanci dei Comuni po-
trebbero diventare un boo-
merang». 
 

Luisa Grion 
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La REPUBBLICA – pag.23 
 

LE CITTÀ 

Hotel e botteghe, ecco i progetti vincenti 
 
ROMA - Creare posti di 
lavoro, certo, ma anche dare 
un’anima ai centri storici 
che l’hanno persa o alle 
nuove periferie che non 
l’hanno mai avuta. L’o-
biettivo delle Zone franche 
si gioca sul doppio binario, 
c’è Matera che punta a ri-
lanciare l’indotto del mobile 
imbottito e Catania che vi 

vede l’occasione per risol-
levare le sorti del quartiere 
Librino: il modello di "new 
town" nato negli anni Set-
tanta dalla matita magica 
dell’architetto giapponese 
Kenzo Tange, diventato in-
vece simbolo di degrado 
urbano e disoccupazione 
giovanile. Ventimiglia userà 
la Zona Franca per trovare 

una via d’uscita alla crisi 
economica che l’ha colpita 
dopo la chiusura delle do-
gane. Erice per offrire ser-
vizi alla popolazione stu-
dentesca. Ecco perché con 
gli aiuti fiscali si punta non 
solo all’avvio di aziende 
sotto i 50 dipendenti, ma 
anche alla rinascita di mi-
croattività, dal negozio al 

laboratorio artigiano. Il mi-
nistero sta mettendo a punto 
la procedura di finanzia-
mento, una task force aiute-
rà i Comuni interessati. Una 
volta definita l’applicazione 
le imprese e i singoli che 
vorranno usufruire del ta-
glio fiscale potranno inviare 
la loro domanda anche per 
via telematica. 
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La REPUBBLICA BARI – pag.I 
 

LA CURIOSITÀ - La guida Lonely Planet la inserisce fra le migliori 
al mondo  
Lecce fra le prime dieci ecco le mete da non perdere 
 

ecce è una delle dieci 
città al mondo in cui 
più vale la pena sog-

giornare. Parola di Lonely 
planet. La guida turistica 
per eccellenza ha inserito 
nella sua top ten planetaria 
il capoluogo salentino. Me-

glio della Città eterna. Più 
in alto di Firenze e Venezia, 
ormai troppo care e affolla-
te. Lecce è l’unica città ita-
liana ad essere entrata in 
questa classifica che è stata 
stilata tenendo conto del 
rapporto tra la qualità (alta) 

dell’offerta turistica e ricet-
tiva e il prezzo, considerato 
relativamente basso. Così il 
barocco, la pietra leccese, la 
pizzica e i pasticciotti hanno 
conquistato una posizione di 
tutto rilievo tra le pagine 
della bibbia internazionale 

dei viaggiatori. Lecce è tra 
le 10 città al mondo "da non 
perdere" in compagnia delle 
ben più quotate Abu Dhabi, 
Istanbul, Singapore, Van-
couver e Kioto. E altre inso-
spettabili come Cork, Sara-
jevo, Charleston e Cuenca. 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.I 
 

L’URBANISTICA  

Quante delusioni nel Piano del territorio 
 

l Comune ha raccolto le 
osservazioni al Piano di 
governo del territorio 

(Pgt) presentate da cittadini 
e da associazioni ambienta-
liste e culturali. Una con-
vinzione comune appare da 
tutte le osservazioni: il Pia-
no ha molti difetti, non solo 
di forma, ma anche di con-
tenuto. Difetti di forma pos-
sono considerarsi la lun-
ghezza smisurata del testo, 
l’ambigua interpretazione 
del titolo, la carenza di col-
legamenti tra i vari elabora-
ti. Chiedere ai cittadini, as-
sorbiti dalle proprie quoti-
diane occupazioni, di com-
mentare un testo lungo più 
di 700 pagine equivale a 
farsi beffa di loro. Come 
possono trovare il tempo 
per compilare e approfondi-
re seriamente le proprie os-
servazioni? Un titolo che 
implica la parola governo è 
di interpretazione ambigua. 

Il pittore Lorenzetti, negli 
affreschi del Palazzo Co-
munale di Siena, ha dimo-
strato che si può avere un 
"buon governo" o un "mal 
governo": tutto dipende dal-
le regole con cui si governa. 
Molto più appropriata ed 
esatta era la precedente di-
zione che parlava di Piano 
regolatore, cioè di un piano 
guidato da regole. Una ca-
renza di collegamenti tra i 
vari capitoli e le tavole illu-
strative, è ciò di cui si sono 
lamentati tutti indistinta-
mente i lettori più volonte-
rosi e diligenti. Quanto al 
contenuto, basta segnalare i 
difetti più evidenti. Non è 
spiegato verso che tipo di 
configurazione urbana si 
intende indirizzare lo svi-
luppo della città: si pensa 
forse di consentire lo svi-
luppo per successivi allar-
gamenti della periferia, se-
guendo la disastrosa espan-

sione "a macchia d’olio"? 
Oppure di proporre uno svi-
luppo lungo i principali assi 
viari di uscita, ossia "a raggi 
divergenti"? O ancora di 
sperimentare uno sviluppo 
articolato in tanti nuclei ur-
bani autonomi, staccati fra 
di loro, e distribuiti nel ter-
ritorio? Non è indicato il 
massimo limite demografi-
co che si intende imporre; e 
che, si spera, non sarà quel-
lo insensato di 700mila 
nuovi abitanti, indicato 
dall’assessore al Territorio. 
Non è tracciato uno schema 
complessivo della viabilità, 
sia esterna che interna, sia 
stradale che ferroviaria. E 
non è chiarito se il futuro 
trasporto urbano sarà soste-
nuto dalle auto private o dai 
mezzi pubblici. Nel primo 
caso, il meno auspicabile, si 
dovranno aumentare le in-
frastrutture stradali, oggi 
carenti; nel secondo si do-

vranno potenziare le linee 
pubbliche, oggi inadeguate 
(metropolitana, treni regio-
nali, bus urbani ed extra-
urbani). Tutto il Piano sem-
bra concepito non per limi-
tare l’edificazione urbana, 
nell’interesse degli abitanti, 
ma per favorirla, a beneficio 
degli imprenditori edili. Oc-
corre riconoscere al Piano il 
merito di aver proposto una 
coraggiosa procedura volta 
ad ottenere la perequazione 
economica tra suoli edifica-
bili e non edificabili. Tale 
perequazione tuttavia impli-
ca molte difficoltà giuridi-
che, finanziarie, contrattua-
li, che il Piano non sembra 
avvertire né tanto meno ri-
solvere. Anche sotto questo 
aspetto, una delusione. 
 

Jacopo Gardella 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.IV 
 

Parte la corsa per approvare la rivoluzionaria "Borsa delle volume-
trie" 
Case per 300mila abitanti nel piano che rifarà Milano  
Nel Pgt anche 450 ettari di verde e servizi 
 

opo anni di lavoro e 
mesi di polemiche, 
il Piano di governo 

del territorio, destinato a 
mandare in pensione il vec-
chio Piano regolatore, è 
pronto: questa mattina le 
nuove regole che ridisegne-
ranno la Milano dei prossi-
mi vent’anni, verranno ap-
provate dalla giunta. Poi 
l’approdo in consiglio co-
munale all’inizio di dicem-
bre per quella che si annun-
cia una maratona in aula. 
Con un obiettivo ribadito 
dal sindaco e dalla maggio-
ranza anche ieri: riuscire a 
votare entro l’anno lo stru-
mento con cui Palazzo Ma-
rino punta a costruire case 
per 300mila nuovi abitanti, 

che porteranno la popola-
zione a quota 1,6 milioni. 
Ma anche le infrastrutture, il 
verde e i servizi necessari: 
4,5 milioni di metri quadrati 
(450 ettari) di nuove aree, è 
la stima. Per avere un ordi-
ne di grandezza corrispon-
dono a 900 campi di calcio. 
Un progetto da realizzare 
grazie a un mezzo diverso 
rispetto al passato, una sorta 
di Borsa delle volumetrie 
per cui si potranno acquista-
re e scambiare non titoli ma 
metri quadrati da edificare. 
Si parte da un indice che, 
per tutta la città, il Comune 
ha fissato in 0,50 ma che 
potrà salire. E che, in alcune 
zone dotate di metropolitane 
o stazioni ferroviarie parte 

da un minimo di 1. Eccolo, 
il Pgt. Che adesso inizia un 
nuovo percorso a ostacoli 
per essere adottato entro a-
prile del 2010, il termine 
fissato dalla Regione. Fino-
ra si conosceva soltanto una 
parte del documento: quello 
che stabilisce il destino di 
31 grandi aree strategiche 
come gli ex scali ferroviari 
o le caserme. Da oggi anche 
il "documento dei servizi" e 
"quello delle regole" sono 
nero su bianco. Centinaia di 
pagine, cartine e tabelle per 
stabilire il futuro urbanistico 
della città. La novità sarà la 
"perequazione", come si 
chiama in termini tecnici. 
Finora l’indice volumetrico 
generale della città era 0,65: 

diventerà 0,50 ma si potran-
no sommare metri cubi ac-
quistati spostandoli da altre 
aree che interessano al Co-
mune per realizzare parchi o 
infrastrutture. Nelle zone 
densamente collegate, inve-
ce, si parte da un minimo di 
1 per salire. La Borsa servi-
rà anche per far crescere i 
metri quadrati di verde e 
servizi pubblici: in propor-
zione dagli attuali 21 metri 
quadrati per abitante a 39,7. 
Dei 450 ettari totali, 250 
saranno spazi a uso pubbli-
co, compreso il verde; altri 
200 ai trasporti definiti «la 
spina dorsale della vita della 
metropoli». 
 

Alessia Gallione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D 



 

 
04/11/2009 

 
 
 

 
 

 29

La REPUBBLICA NAPOLI – pag.V 
 

Tre inviati del prefetto in municipio per controllare gli atti. Il sinda-
co: "L’avevo chiesto io"  

Castellammare, strategia anticlan 
arriva la commissione d’accesso 
 

 Arrivata nel pomerig-
gio a Palazzo Farnese 
la Commissione d’ac-

cesso agli atti del Comune 
inviata dal prefetto Ales-
sandro Pansa. Tre mesi nel 
municipio di Castellammare 
con il compito di individua-
re condizionamenti e infil-
trazioni della criminalità 
organizzata all’interno delle 
attività gestionali e ammini-
strative. A chiederla, fatto 
inusuale, era stato lo stesso 
sindaco di "Sinistra e liber-
tà" Salvatore Vozza che ha 
inviato una lettera al mini-
stro Roberto Maroni il 7 
febbraio scorso, quattro 
giorni dopo l’omicidio del 
consigliere comunale del Pd 
Luigi Tommasino ucciso a 
pochi metri dal Palazzo di 
Giustizia. Vicenda che ha 
portato alla scoperta che 
uno dei presunti killer, Ca-
tello Romano, ex collabora-

tore di giustizia, era iscritto 
al Pd. Tre mesi di lavoro. 
La Commissione di indagi-
ne, guidata dal viceprefetto 
Giovanna Via assieme 
all’aggiunto Raffaella Mo-
scarella e a Marcello Ro-
mano, ingegnere del Prov-
veditorato alle opere pub-
bliche, si è insediata nel 
pomeriggio e, come primo 
atto, ha incontrato il sindaco 
Vozza e il segretario gene-
rale Nicola Laudisi. Se non 
chiederà proroghe, la com-
missione completerà i lavori 
prima delle elezioni comu-
nali di marzo. «L’insedia-
mento - ha commentato 
Vozza - è un grande contri-
buto alla chiarezza. Non so-
no andato via, non mi sono 
dimesso nei mesi scorsi 
perché avrei trovato incoe-
rente, dopo aver richiesto i 
controlli sull’attività ammi-
nistrativa, non farmi trovare 

al mio posto nel momento 
in cui fosse arrivata. Nei 
giorni scorsi avevo incon-
trato il prefetto di Napoli 
per sollecitarne l’invio. 
L’avevo chiesto il 7 feb-
braio e, in quella stessa da-
ta, avevo scritto anche alla 
commissione parlamentare 
Antimafia. Assieme a me 
sono intervenuti anche par-
lamentari, rappresentanti 
istituzionali e consiglieri 
regionali tutti con l’obiet-
tivo di promuoverne l’invio. 
Spesso accade che centrosi-
nistra o centrodestra la 
chiedano per amministra-
zioni di colore politico av-
verso come strumento di 
attacco politico. Qui a Ca-
stellammare, invece, ab-
biamo segnato una novità». 
Una decisione giudicata 
"opportuna" anche da Laura 
Garavini, capogruppo del 
Pd in commissione Antima-

fia. A Castellammare, infat-
ti, anche il Partito democra-
tico cerca di fare chiarezza 
al proprio interno. Dopo la 
denuncia del commissario 
di partito Paolo Persico 
(«Non è la camorra che ten-
ta di infiltrare il Pd, ma so-
no pezzi di un partito debole 
e diviso che utilizzano am-
bienti e persone vicine ai 
clan») è intervenuto il se-
gretario regionale. «A Ca-
stellammare - avverte Enzo 
Amendola - Persico ha pieni 
poteri. È stato nominato 
commissario e inviato con il 
mandato di fare pulizia fino 
in fondo. Se ci sono pezzi 
del Pd che cercano la ca-
morra intervenga immedia-
tamente. Devono essere e-
spulsi dal partito». 
 

Ottavio Lucarelli 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.15 
 

L’EFFICIENZA DELLE REGIONI 

Sanità, se la Campania spreca un euro su tre 
 

e la sanità italiana 
fosse tutta quanta ide-
almente efficiente ri-

sparmieremmo 11,3 miliardi 
di euro l’anno. Basterebbero 
per avere una scuola più de-
cente, dare un servizio coi 
fiocchi ai pendolari delle Fs 
e una mano vera alle fami-
glie bisognose. E ne avanze-
rebbero per una sfor-
biciatina all’Irap. Invece 
sprechiamo e basta. Ancora 
più grave è che il 27% di 
questa enorme somma, cioè 
3 miliardi e 90 milioni di 
euro, si potrebbe recuperare 
dalla sola Campania. Se-
condo uno studio del Cerm, 
il centro studi guidato dal 
professor Fabio Pammolli, è 
la Regione in assoluto più 
lontana dalla frontiera idea-
le dell’efficienza sanitaria, 
che a occhio e croce passa 
dalle parti del Piemonte e 
del Friuli-Venezia Giulia. Il 
calcolo è piuttosto compli-
cato, ma i numeri di quel 
rapporto sono sconvolgenti. 
Nei dieci anni dal 1997 al 
2006 la Campania ha speso 
per la sanità una somma pro 
capite inferiore del 2,25% 
alla media nazionale. Ma 

quei 1.215 euro sborsati per 
ogni campano sono risultati 
decisamente troppi rispetto 
a qualunque standard di ef-
ficienza accettabile. In base 
alla famosa «standardizza-
zione» della spesa, che do-
vrà essere il faro del federa-
lismo fiscale, e alla «quali-
tà» offerta, la Campania do-
vrebbe correggere al ribasso 
quella spesa pro capite di 
ben il 31,9%. Banalizzando, 
gli ospedali e le altre strut-
ture sanitarie avrebbero po-
tuto offrire lo stesso servi-
zio spendendo 388 euro di 
meno per ogni residente 
nella Regione. Come se un 
euro su tre investito nella 
sanità in Campania venisse 
gettato dalla finestra. E que-
sto è francamente inaccet-
tabile. Attendiamo i risultati 
della strategia avviata dal 
governatore Raffaele Lom-
bardo, ma dallo studio del 
Cerm nemmeno la Sicilia 
esce particolarmente bene. 
Il divario di efficienza è del 
24,7%: si spreca cioè un eu-
ro su quattro. Senza che na-
turalmente i siciliani siano 
più sani degli altri italiani. 
Eppure in Sicilia se ne va 

misteriosamente per le me-
dicine, come dimostra una 
recente relazione della Cor-
te dei conti, una somma su-
periore del 37% a quella 
spesa dal Veneto, Regione 
del Nord con una popola-
zione assolutamente para-
gonabile a quella siciliana 
(4,8 milioni contro 5). An-
diamo avanti. Dice il Cerm 
che subito dopo la Sicilia 
c’è la Puglia, seguita dal 
Lazio. E qui si può tracciare 
una linea. Perché se in que-
ste quattro Regioni l’ef-
ficienza dei servizi sanitari 
venisse portata a un livello 
ottimale, il risparmio sareb-
be di quasi 9 miliardi. Con 
l’unica eccezione della Li-
guria (e del Trentino Alto 
Adige, dove alla spesa ele-
vata corrisponde comunque 
una buona qualità), le Re-
gioni ben al di là della fron-
tiera dell’efficienza sono 
tutte meridionali. E il rap-
porto del centro studio di 
Pammolli non può fare a 
meno di sottolineare come. 
fra le prime 8 Regioni di 
questa poco invidiabile gra-
duatoria, ben 6 siano inte-
ressate dal piano di rientro 

della spesa sanitaria. Quali 
risultati concreti daranno 
quei piani è tutto da vedere. 
Di certo, per il ministro del 
Welfare Maurizio Sacconi 
in Campania e Sicilia «è ar-
rivato il momento della re-
sponsabilità ». A Capri Giu-
lio Tremonti ha poi detto di 
considerare il Sud una 
«questione nazionale ». Il 
loro collega Renato Bru-
netta invece ha appena dato 
alle stampe un libro ( Sud, 
un sogno possibile ) nel 
quale prefigura una seconda 
spedizione dei Mille per 
sconfiggere il male oscuro 
del Mezzogiorno. La realtà 
è che da troppi anni la spesa 
sanitaria in certe Regioni è 
fuori controllo mentre la 
qualità dei servizi è spesso 
da Terzo mondo. Se non 
addirittura peggio. Lo Stato 
fa sempre la voce grossa, 
poi mette sempre la mano al 
portafoglio per tappare le 
voragini. E la banda del bu-
co la passa regolarmente 
liscia. Alla faccia delle ca-
micie rosse. 
 

Sergio Rizzo 
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LA STAMPA – pag.5 
 

PANDEMIA – Il giorno delle polemiche 

Lite Regioni-ministero sulla distribuzione 
Fazio: “L’organizzazione non spetta a noi” - La replica: “Serve più 
coordinamento da Roma” 
 

 scaricabarile fra Re-
gioni e ministero della 
Salute sulla distribu-

zione dei vaccini contro 
l’influenza A. «L’unità di 
crisi per affrontare l’emer-
genza si è riunita oggi. Ab-
biamo dato indicazioni alle 
Regioni sui piani di vacci-
nazione passati e futuri, af-
finché non ci siano più dub-
bi», dice Fazio. La popola-
zione è sempre più allarma-
ta per l’aggravarsi della 
pandemia e il viceministro 
alla Salute è sotto il tiro 
dell’opposizione che gli 
rimprovera la mancanza di 
coordinamento tra le Regio-
ni. Tanto che Fazio andrà in 
Parlamento domani per dare 
chiarimenti. Il viceministro 
non nega che «ci sono delle 
difficoltà oggettive» ma, 
intervistato, dice che non 
vuole fare polemiche perché 
«sono davvero l’ultima cosa 
utile per i cittadini». Qual-
che giorno fa, ai cronisti che 
gli avevano chiesto dei ri-
tardi in alcune Regioni, par-

ticolarmente al Sud, aveva 
risposto che la responsabili-
tà «è tutta delle Regioni». 
«La disomogeneità è data 
dalla struttura regionale del-
la nostra sanità. Noi pos-
siamo fare delle ordinanze, 
ma poi sull’organizzazione 
e la gestione delle vaccina-
zioni e dei pazienti, sono 
sovrane». A ruota gli aveva 
risposto Enrico Rossi, coor-
dinatore della commissione 
Sanità della Conferenza Sta-
to-Regioni nell’unità di cri-
si. Rossi osservava che «è il 
ministero che deve informa-
re e anche coordinare», sfi-
dandolo a dire «quali Re-
gioni sono virtuose e quali 
no». Da parte sua la Croce 
Rossa, che ha il compito di 
prelevare le casse di vacci-
no dai depositi di Milano e 
di Pomezia della Novartis, 
produttore del farmaco, e di 
distribuirle, sostiene che i 
suoi camion le portano là 
dove le Regioni indicano. 
Dopo di che la palla passa 
alle Asl. Ad ogni buon con-

to, nel «punto quotidiano» 
promesso dal sottosegreta-
rio alla presidenza Buonaiu-
ti, il ministero della Salute 
afferma che la distribuzione 
del vaccino è iniziata il 12 
ottobre (l’Italia è la prima in 
Europa) e prosegue rispet-
tando il piano dettagliato 
previsto fino al 20 novem-
bre. Al 30 ottobre tutte le 
Regioni hanno ricevuto 
complessivamente 1 milio-
ne 395.815 di dosi di vacci-
no. Un altro milione e 
96.980 saranno distribuiti in 
settimana. Entro la fine di 
novembre le Regioni avran-
no ricevuto 3.739.351 dosi. 
E gli altri vaccini, fino ai 24 
milioni di dosi previste? Ar-
riveranno più tardi. Quando, 
non lo vuol rivelare nem-
meno la Novartis, che pro-
duce vaccini anche per altri 
Paesi europei(ma non è la 
sola). Fazio stesso ha spie-
gato che il piano è europeo, 
per non creare disparità fra 
Paesi, e tiene conto della 
popolazione. Chi viene vac-

cinato? Per prima cosa si 
stanno vaccinando le cate-
gorie a rischio stabilite dal 
governo. Nel nuovo ordine 
di priorità: personale sanita-
rio, donne in gravidanza, i 
soggetti, piccoli e grandi, 
con patologie croniche 
(problemi respiratori, renali, 
cardiopatie eccetera) segna-
lati alle Asl dai medici di 
base, bambini degli asili ni-
do, minori che vivono in 
comunità, soggetti con me-
no di 24 mesi nati pretermi-
ne, addetti alla pubblica si-
curezza, vigili del fuoco 
ecc. «In dicembre andremo 
a vaccinare anche gli altri 
bambini e ragazzi fino a 17 
anni», assicura Fazio. Poi 
seguiranno quelli tra i 18 e i 
27 anni. Inizialmente le pro-
duzioni di vaccino sono sta-
te limitate in tutto il mondo 
e non «abbiamo il vaccino 
per cominciare subito tutte 
le vaccinazioni». 
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LA STAMPA TORINO – pag.69 
 

PROGETTO - Lezioni due volte la settimana organizzate dalla pro-
vincia - Le materie spaziano dalle competenze al bilancio, passando 
per l’urbanistica  

Assessori e consiglieri devono tornare a scuola 
 

on pretende certo di 
eguagliare i fasti 
dell’ENA, l’cole 

Nationale d’Administration 
di Strasburgo che da decen-
ni forma la classe dirigente 
e i grand commis della Re-
pubblica Francese, ma nel 
suo piccolo l’ultima inizia-
tiva della Provincia merita 
una segnalazione. La nuova 
opportunità è rappresentata 
da un corso di formazione 
rivolto agli assessori e ai 
consiglieri dei 229 Consigli 
comunali rinnovati alle ul-
time elezioni, molti dei qua-
li vivono la loro prima espe-
rienza amministrativa. Que-
sto è il punto: trattandosi di 
persone che arrivano dalla 
società civile, sono a digiu-
no delle conoscenze basilari 
per affrontare i nuovi inca-

richi. Insomma: siedono 
sulle poltrone degli assesso-
rati o sui banchi dei Consi-
gli comunali come marzia-
ni. Nel caso ricoprano qual-
che assessorato, affrontano 
lo «start-up» appoggiandosi 
ai dirigenti dei rispettivi uf-
fici. Se invece si tratta di 
consiglieri comunali in er-
ba, l’unica soluzione consi-
ste nel guardarsi intorno, 
seguire tutte le sedute, stu-
diare da autodidatta e chie-
dere lumi ai colleghi più 
scafati. In tutti i casi, si pro-
spetta un tirocinio dai tempi 
lunghi e dai risultati non 
sempre brillanti. Da qui 
l’idea della Provincia, nello 
stesso spirito che dopo 
l’insediamento della nuova 
giunta a Palazzo Cisterna ha 
spinto il presidente Saitta ad 

armarsi di lavagna (e bac-
chetta?) per tenere seminari 
a beneficio dei nuovi asses-
sori. «Ottima iniziativa - 
commenta Alberto Barbero, 
sindaco di Pinerolo per due 
mandati e ora presidente del 
Consiglio comunale - che 
però rende il segno dei tem-
pi: l’indebolimento dei par-
titi, tradizionale bacino di 
formazione della classe po-
litica, unito alla mancata 
intraprendenza dei singoli». 
Parola di uno che si è fatto 
le ossa da solo in tempi nei 
quali, ricorda con un sorri-
so, il primo requisito consi-
steva nel dimostrare di sa-
per leggere e scrivere: «I 
corsi della Provincia hanno 
senso solo se verranno este-
si a tutti i circondari». Tutto 
previsto. «E’ un’esperienza 

inedita - spiega Saitta -. Se 
avrà successo, nel 2010 la 
estenderemo al resto del ter-
ritorio». Due i corsi. Il pri-
mo ciclo partirà a Lanzo il 
10 novembre in via Umber-
to 1,7 e terminerà prima di 
Natale. Le lezioni si terran-
no due volte la settimana, in 
orario preserale, e affronte-
ranno vari argomenti: com-
petenze, bilancio, pro-
grammazione urbanistica, 
organizzazione del persona-
le, etc. Da giovedì 12 no-
vembre un ciclo parallelo si 
svolgerà in corso Vercelli 
138, sede del circondario di 
Ivrea. 
 

Alessandro Mondo 
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IL FOGLIO – pag.1 
 

"Risarcire il sud, che ha pagato caro" 
Il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, riflette in modo non usua-
le sul Mezzogiorno, storia istituzioni e società. Critica la regionaliz-
zazione e propone di rilanciare Io sviluppo del Sud con un ruolo fe-
derale dello stato 
 
ROMA - 'La questione me-
ridionale - ha detto il mini-
stro Giulio Tremonti duran-
te l'incontro a Capri dei gio-
vani industriali - è una que-
stione nazionale, non regio-
nale". E per spiegarlo è tor-
nato all'Unità di Italia: "Il 
mezzogiorno è una terra che 
ha avuto dall'unificazione 
una serie di eventi e sorti 
non sempre positive". Il mi-
nistro si è limitato a ricorda-
re che "l'unità fatta non col 
rispetto della realtà del terri-
torio, ma con le baionette 
non è stata del tutto positi-
va". Ha persino azzardato 
un "manca forse ancora un 
bilancio storico", ac-
cennando alla "reazione e-
sagerata della letteratura 
minore che riporta docu-
menti di straziante interes-
se"; ma l'ha fatto col prag-
matismo di chi ha capito 
benissimo che l'unificazione 
non poteva essere un'o-
perazione positiva se "una 
grande capitale europea 
come Napoli si è trasforma-
ta di colpo, da un giorno al-
l'altro, in una prefettura sa-
bauda". Quanto capitale è 
stato annichilito e distrutto?, 
si è chiesto Tremonti. Che 
impatto ha avuto l'unifica-
zione sulla borghesia napo-
letana? "L'unificazione ha 
distrutto una quota enorme 
di capitale umano", ha detto 
il ministro. Il meridione d'I-
talia, da allora, ha fatto da 
proletariato esterno dell'A-
merica, nel periodo postuni-
tario, alimentando nel Se-

condo dopoguerra la grande 
ondata migratoria che ha 
portato all'industrializzazio-
ne del paese. "Noi abbiamo 
un debito nei confronti del 
Meridione", ha concluso 
Tremonti, convinto che sia 
giunta l'ora di una riflessio-
ne spassionata, non conven-
zionale, al riparo "dagli a-
scari politici che del meri-
dionalismo fanno una pro-
fessione distruttiva". E' la 
prima volta che un ministro 
della Repubblica, per di più 
settentrionale, assume senza 
complessi il dramma umano 
all'origine del divario tra 
nord e sud, destando la per-
plessità degli storici preoc-
cupati, come Paolo Macry, 
della vena filo-borbonica 
dei leghisti. "No, non è la 
prima volta", si schermisce 
Tremonti. "Ne ho già parla-
to varie volte. Napoli era 
una metropoli in cui si con-
centravano relazioni indu-
striali e internazionali. Ave-
va la ferrovia più sofisticata 
d'Italia, una flotta mecca-
nizzata, un'industria mecca-
nica di precisione, un'indu-
stria tessile". In effetti dal-
l'Esposizione universale di 
Parigi del 1856 risulta che il 
regno delle Due Sicilie era 
lo stato non solo più esteso 
ma più industrializzato d'I-
talia, terzo in Europa, dopo 
Inghilterra e Francia. A Pie-
trarsa, per esempio, nel 
1840, ben 44 anni prima 
della Breda, fu inaugurata la 
fabbrica metalmeccanica di 
motrici a vapore per uso na-

vale, rinomata in tutta Euro-
pa, che lo zar Nicola I prese 
a modello per Kronstadt. In 
Calabria, a Mongiana, nel-
l'attuale deserto boscoso 
delle Serre, sorgeva un 
complesso siderurgico d'a-
vanguardia, da dove usciro-
no le catene per i ponti sul 
Garigliano e sul Calore, e 
che sino al 1860 fu il mag-
gior produttore di ghisa e 
semilavorati. Quanto al tes-
sile, a Salerno il cotonificio 
von Willer impiegava 1.425 
operai, la filanda di Piedi-
monte 2.159, quando in 
Lombardia la filatura Ponti 
non raggiungeva i 414 ad-
detti. E riguardo la flotta, 
quella delle Due Sicilie era 
la quarta del mondo, con 
9.800 bastimenti di cui un 
centinaio a vapore, 40 can-
tieri navali di prim'ordine, 
come i Filona al Ponte di 
Viglieno da cui nel 1818 
uscì il primo vascello a va-
pore del Mediterraneo o Ca-
stellammare di Stabia, che 
con 1.800 addetti era il pri-
mo cantiere navale del Me-
diterraneo. Inoltre, per gui-
dare la politica economica 
del Regno, nel 1851 fu isti-
tuita la Commissione stati-
stica generale, affiancata 
dalle giunte provinciali e 
circondariali, e da un Istitu-
to di incoraggiamento per 
incentivare l'iniziativa pri-
vata. Risultato: da quando, 
nel 1734, erano arrivati i 
Borbone, la popolazione era 
triplicata. E nel 1861 la bi-
lancia commerciale era in 

attivo per 35 milioni di du-
cati. "Il costo dell'unifica-
zione in realtà è stato ad-
dossato per una grossa quo-
ta al Sud", dice Tremonti. 'Il 
brigantaggio fu un fenome-
no diverso da quello letto 
sui libri di scuola. Poi ci fu 
il fascismo che stese una 
coltre sulla questione meri-
dionale, e nel Dopoguerra, 
creando la Cassa del Mez-
zogiorno, i settentrionali 
illuminati cercarono di re-
plicare la Tennessee Valley 
Authority, ma il processo si 
arenò con le Regioni, con la 
differenza che mentre al 
nord le Regioni fanno si-
stema, e si ragiona sul cor-
ridoio 5 sull'asse Brennero 
Verona, a sud ogni Regione 
fa capo a sé e il Mezzogior-
no ha perso la sua identità". 
Il risultato è un paese "dua-
le", con un nord di 40 mi-
lioni di abitanti, grande 
quanto la Spagna o la Polo-
nia e una ricchezza sopra la 
media europea, e un sud di 
20 milioni di abitanti che 
vivono al di sotto della me-
dia europea. "Oggi noi però 
non possiamo più accettare 
che il nostro paese si divida 
per questo crescente duali-
smo", dice Tremonti, che 
agli attacchi dei ministri del 
Sud reagisce mobilitandosi 
in difesa del Sud Ma allora 
che fare? Intanto compren-
dere le cause, a cominciare 
dalla "caduta della presenza 
dello stato per l'ingresso 
delle Regioni, che fu un fat-
tore di arretramento". Lasse 
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del potere si è spostato dal 
centro alla periferia, "ma la 
tragedia è che la periferia è 
diventata il centro di se 
stessa", n fatto è che l'enor-
me flusso di capitale trasfe-
rito al sud negli ultimi ven-
t'anni. oltre a essere cresciu-
to, ha funzionato sempre 
peggio: "Lo stato ha canni-
balizzato il privato e il pri-
vato ha cannibalizzato lo 
stato", mentre lo stato deve 
tornare a fare lo stato, opere 
pubbliche, legge e online, e 
il privato il privato. Da qui 
il federalismo fiscale che 
reintroduce il criterio del 'no 
taxation without representa-
tion', e il principio di re-
sponsabilità democratica, 

che permette il controllo dei 
costi e la valutazione del-
l'efficienza. 'Non che tutto il 
bilancio delle Regioni deb-
ba essere finanziato con en-
trate fiscali", assicura Tre-
monti. 'Basterà una piccola 
percentuale per attivare i 
cittadini al controllo della 
spesa pubblica: e infatti, se 
si può aggiungere ogni voce 
di spesa a pie di lista, si è 
fuori dalla democrazia, e 
dalla democrazia si passa 
alla malavita", conclude il 
ministro. Allora perché non 
concentrare in un unico Fas 
meridionale i Fas delle re-
gioni del sud, con la sola 
eccezione della Sicilia, e 
attivare il credito di impo-

sta? È l'altra provocazione 
lanciata ai giovani industria-
li. E poi c'è il discorso sulla 
Banca del Sud. che sarà una 
banca privata, sul modello 
del Crédit Agricole, con lo 
stato come promotore nella 
sola fase iniziale per favori-
re il credito alle piccole e 
medie imprese. "Nel dise-
gno di legge che presente-
remo c'è anche un'altra non-
na che prevede che tutto il 
risparmio raccolto ovunque 
e comunque in Italia, in 
Friuli, Veneto o Lombardia, 
in qualsiasi luogo da qual-
siasi banca con strumenti 
che canalizzano l'investi-
mento dei capitali verso il 
sud avrà una ritenuta fiscale 

del 5 per cento, anziché del 
27 com'è ora sui conti cor-
renti o del 12,5 sui certifica-
ti di deposito". È l'ultimo 
uovo di Colombo per sdebi-
tarsi col sud. La cosa che 
risulta oggettivamente stra-
na è che tutti i ministri me-
ridionali si sono opposti a 
un'iniziativa che non costa 
nulla ma può rendere molto, 
n fatto è che, secondo gli 
intimi del ministro, dietro il 
valtellinese, nativo di Son-
drio e originario del Cadore, 
batte un cuore del sud. Non 
per niente, aggiungono, dal 
lato materno in Tremonti 
corre sangue beneventano.  
 

Marina Valensise 
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IL DOMANI – pag.12 
 

Le province più ricche d'Italia: 
ultime Vibo Valentia e Crotone 
E dire che eravamo 1 5mi fra le regioni con un patrimonio di 8,2 mi-
liardi 
 

ROMA - Se la Calabria, 
con 8,2 miliardi di euro di 
portafogli finanziari, occu-
pava il 15mo posto nella 
classifica delle regioni più 
ricche stilata dall'Associa-
zione italiana private ban-
king e da Prometeia, prese 
singolarmente le sue pro-
vince segnano purtroppo 
record molto negativi. Con-
siderando gli 8,2mliardi ri-
levati, la ricchezza della re-
gione si concentra prevalen-
temente in tre province: a 
Cosenza (con 2,8 miliardi 
circa), a Reggio Calabria 
(con 2,6 miliardi) e a Ca-
tanzaro (con 1,8 miliardi). 
Seguono Crotone e Vibo 
Valentia che raccolgono ri-
spettivamente 600milioni e 

mezzo e 377 milioni di eu-
ro. Proprio queste ultime 
due risultano essere fanalino 
di coda anche rapportate a 
livello nazionale dove tro-
viamo nettamente al primo 
posto Milano (con quasi 
138 miliardi di asset) città 
in cui si concentra il 55 per 
cento della ricchezza della 
regione Lombardia e il 16,5 
per cento di quella italiana. 
Per quanto riguarda il sud, 
Napoli (22,3 miliardi di eu-
ro corrispondenti al 59 per 
cento della ricchezza dell'in-
tera regione Campania, do-
ve seguono a grande distan-
za le province di Salerno, 
Caserta e Avellino rispetti-
vamente a quota 7 miliardi, 
4,7 miliardi e 2,5 miliardi) è 

la sesta provincia più ricca 
dell'intera penisola. Nel 
complesso, ripercorrendo i 
dati del rapporto Private 
banking che considera i 
contribuenti con un portafo-
glio finanziario di più di 
500mila euro, si conferma 
una concentrazione della 
ricchezza nel facoltoso nord 
il quale, detenendo il 67,19 
per cento della torta, regi-
stra anche una crescita del 
4,11 per cento rispetto al 
2008. Il centro, con il 18,38 
per cento cresce un po' me-
no (3,56 per cento), ma co-
stituisce una eccezione poi-
ché il Lazio può vantare la 
città in cui è localizzato il 
63 per cento della ricchezza 
nazionale. Nella capitale vi 

è inoltre la più alta concen-
trazione di paperoni su base 
regionale: ben 1'85,3 per 
cento della ricchezza regio-
nale. Al secondo posto Fro-
sinone (4,2 miliardi). Il sud, 
che insieme alle isole, costi-
tuisce il 13,7 per cento della 
ricchezza ed evidenzia una 
crescita del 3,68 per cento. 
La Calabria, dove è localiz-
zato l'un per cento dei super 
patrimoni, è al quarto posto 
nel sud Italia essendo pre-
ceduta dalla Campania, che 
come si è detto può vantare 
la sesta provincia più ricca 
in assoluto, dalla Sicilia e 
dalla Puglia. 
 

Gaia Mutone 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.28 
 

REGIONE - Programmati gli incontri per far interagire tecnici, sin-
daci e imprese 
Fondazione Field, al via un progetto per i Comuni 
 
CATANZARO - "I martedì 
di Field". È il nome del-
l'ambizioso progetto messo 
in campo dalla fondazione 
per la formazione, l'innova-
zione, l'emersione locale e il 
disegno territoriale (Field). 
L'iniziativa a sostegno dei 
Comuni è stata presentata 
ieri nella sede della Regione 
di via Massara dal presiden-
te della Field Mario Muzzì e 
dal direttore del comitato 
scientifico, nonché direttore 
generale del dipartimento 
Urbanistica della Regione, 
Rosaria Amantea. Il duplice 
obiettivo consiste nel rileva-
re i bisogni dei Comuni tro-
vando soluzioni adeguate e 
nell'accelerare le procedure 

dell'azione amministrativa. 
Il progetto, che partirà il 10 
novembre e sarà calendariz-
zato in quattro martedì a 
settimane alterne, dovrebbe 
concludersi il 12 gennaio 
2010. Sono previsti due ci-
cli di formazione, il primo, 
distinto in due fasi, indiriz-
zato a tutti i sindaci calabre-
si che intendano aderire al 
progetto e ai tecnici comu-
nali. Il secondo è diretto alle 
imprese. «Il progetto - ha 
affermato Muzzì - tiene 
conto di un metodo ben pre-
ciso. Si parte dalla cono-
scenza del bisogno di un 
Comune e dal contesto in 
cui quel bisogno nasce per 
dare risposte ai problemi. In 

una seconda fase, verranno 
chiamati i tecnici e poi si-
nergicamente li faremo inte-
ragire entrambi per mettere 
a confronto i risultati otte-
nuti». I sindaci partecipe-
ranno a due working lunch, 
mentre i tecnici a tre incon-
tri con sessioni antimeridia-
ne e pomeridiane. Le risorse 
regionali per l'attuazione 
della prima fase ammontano 
a 57 mila euro e complessi-
vamente il progetto costerà 
150 mila euro, senza che 
venga chiesto alcun contri-
buto ai comuni. La Field ha 
già contattato tutti i 409 
sindaci della regione, ma al 
momento solo 23 enti hanno 
dato la loro adesione: Santa 

Severina, Falerna, Oppido 
Mamertina, Terranova Sap-
po Minulio, Scido, Carlopo-
li, Miglierina,Sellia Marina, 
Crotone, Sinopoli,Rende, 
Lamezia Terme, Cosenza, 
Bisignano, Rogliano, Meso-
raca, Carolei, Montalto Uf-
fugo, Castiglione Cosenti-
no, Tiriolo,Catanzaro, Ama-
roni e Corigliano Calabro. 
L'azione per la formazione e 
l'emersione dello sviluppo 
locale interesserà i Comuni 
solo per il momento, perchè 
la Field ha già avvertito: «Il 
dialogo con le Province ri-
mane aperto».  
 

Gabriella Passariello 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.45 
 

PIZZO - Ha rispettato il Patto di stabilità 

Il Ministero premia il Comune 
"virtuoso" con 120mila euro 
 
PIZZO - La "virtuosità" 
paga e, in questo caso, il 
beneficio per il Comune di 
Pizzo si chiama bonus da 
119mila e 682 euro. Un 
premio ottenuto per aver 
rispettato il Patto di stabilità 
nel 2008 e aver centrato i 
parametri di virtuosità indi-
cati nella norma per l'auto-
nomia finanziaria. Così a 
dare il via libera ai premi 
per gli enti virtuosi ci ha 
pensato la Conferenza Città-
Stato e fra gli 8100 comuni 
presi sotto "esame" – i be-
nefici, circa 170 milioni di 
euro, sono stati indirizzati a 
1400 enti – e, fra questi, l'u-
nico della provincia Vibo-
nese è stato quello guidato 

da Fernando Nicotra. Un 
Municipio virtuoso, quindi, 
che come stabilito dalla 
Conferenza, che è l'organo 
che riconosce gli enti locali 
che hanno realizzato un in-
dice di autonomia finanzia-
ria e che hanno destinato 
maggiori risorse ai bisogni 
della comunità, si è meritato 
le cinque stelle. Soddisfatto 
il sindaco Nicotra che ha 
voluto sottolineare come 
«questo risultato sia il frutto 
del lavoro di squadra del-
l'Amministrazione, operato 
insieme all'assessore al Bi-
lancio per il 2008 Luigi Lo 
Gatto». Un lavoro che spie-
ga Nicotra è iniziato nel 
giugno 2007, al momento 

dell'insediamento, «e ci ha 
permesso – ha aggiunto – di 
raggiungere nel 2008 un 
traguardo insperato, visto il 
disastro economico e finan-
ziario ereditato. Un'attenta 
politica economica e finan-
ziaria ha così consentito al-
l'ente di poter dare nell'im-
mediatezza risposte ai citta-
dini per quanto riguarda i 
bisogni impellenti, e di av-
viare un cospicuo numero di 
opere pubbliche e a risve-
gliare la città dopo anni di 
sonnolenza». Dal passato al 
futuro, però, il passo è breve 
e, infatti, lo sguardo del 
Sindaco e del presidente del 
consiglio comunale France-
scantonio Stillitani è rivolto 

ai progetti da realizzare: 
«Con questo bonus ottenuto 
– ha spiegato Nicotra – co-
me premio da parte del Mi-
nistero, potremo effettuare 
ulteriori interventi in campo 
pubblico, oltre ai 10 cantieri 
di lavori già appaltati ed i-
niziati su tutto il territorio». 
E, con questo spirito, anche 
la convinzione del primo 
cittadino di poter rispettare 
il patto di stabilità per l'anno 
2009. Insomma, un premio 
«che rappresenta – ha ag-
giunto Stillitani – uno sti-
molo a proseguire sulla 
strada intrapresa». 
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IL DENARO – pag.19 
 

ECONOMIA E GIUSTIZIA 

Tribunale ingolfato, colpa della Pa 
Il 75per cento delle cause civili riguarda  l'Asl e l'Inps, che non pa-
gano 
 

l giudice napole-
tano è diventato 
ormai il giudice 

della pubblica ammini-
strazione. Il 75 per cento 
delle cause che arrivano 
sulle nostre scrivanie ri-
guardano la P.A.". Ales-
sandro Pepe, giudice civi-
le, parla seduto sulla sedia 
della sua stanza al Nuovo 
Palazzo di Giustizia e in-
dica i fascicoli che copro-
no la scrivania. Da un me-
se è passato alla sezione 
esecuzione, dopo 18 anni 
trascorsi come giudice ci-
vile. Oggi sarà per lui 
giornata di udienza. Do-
vrà trattare 50 cause. Di 
queste 35 hanno come de-
bitori l'Inps e l'Asl, solo 15 
riguardano cittadini pri-
vati. Il giorno dopo la pub-
blicazione su "Il Denaro" 
della relazione della com-
missione tecnica del Csm 
sulla produttività dei giudici 
civili napoletani, interviene 
Alessandro Pepe, giudice 
civile di Napoli da i8 anni, 
profondo conoscitore della 
realtà napoletana. "La noti-

zia positiva, è inutile negar-
lo, ci gratifica molto - esor-
disce il giudice - ma non 
dobbiamo dimenticarci una 
cosa: che la maggiore pro-
duttività del Tribunale civile 
dipende esclusivamente dal 
sacrificio personale di chi ci 
lavora". Il dato emerso dalla 
relazione della Commissio-
ne tecnica è che nel 2008 si 
è registrato un incremento 
delle sentenze del i2 per 
cento. Di contro, c'è stato 
anche un incremento delle 
pendenze del 25 per cento. 
Nonostante questo, il bilan-
cio è sorprendentemente po-
sitivo. "Questo perché - 
spiega Alessandro Pepe - ci 
sono giudici che si portano 
il lavoro a casa, sacrificando 
se stessi e la loro vita priva-
ta. Ma al di là del dato posi-
tivo, resta il fatto che noi 
viviamo una continua emer-
genza". A ingolfare l'ufficio 
sono le cause intentate con-
tro la pubblica amministra-
zione. I tempi si allungano, 
le spese legali si triplicano e 
tutto si riflette negativamen-
te sull'amministrazione del-

la giustizia. "Il Tribunale 
civile di Napoli sconta le 
inefficienze della pubblica 
amministrazione - continua 
Pepe - il giudice partenopeo 
ormai è diventato il giudice 
della P.A. Un esempio: do-
mani (oggi, ndr) ho udienza. 
Devo dare esecuzione a 5o 
fascicoli: 35 sono causa di 
pignoramento in cui i debi-
tori sono l'Asl e l'Inps. Le 
restanti 15 sono cause di 
cittadini privati. Vuole ve-
dere come si allungano i 
tempi? Il meccanismo è 
semplice. L'Asl non paga, il 
creditore si rivolge al giudi-
ce. Inizia l'iter con il decreto 
ingiuntivo, il precetto, l'ese-
cuzione. Passano due anni 
prima che il creditore possa 
vedere i suoi soldi. Ma nel 
frattempo si sono consumati 
migliaia di euro in spese le-
gali, soldi che si sarebbero 
potuti risparmiare se l'Asl 
avesse pagato subito". Ecco 
l'esempio concreto. L'Asl ha 
un debito di 111mila euro 
nei confronti di un'impresa. 
In due anni da 111mila euro 
iniziali si è arrivati a 

117mila euro. Come? 9mila 
euro di interessi maturati 
per i ritardi nei pagamenti, 
2mila euro tra esborsi, diritti 
e onorario; 3.500 euro di 
spese legali, per un totale di 
6mila euro. Alla fine della 
causa l'Asl dovrà pagare il 
25 per cento in più rispetto 
al debito iniziale. Tra gli 
enti pubblici, i più insolven-
ti sono proprio l'Asl e l'Inps. 
"È una situazione parados-
sale - commenta Alessandro 
Pepe - in nessun'altra città 
italiana c'è un contenzioso 
nella pubblica amministra-
zione così alto. A farne le 
spese è il privato cittadino: i 
tempi della sua causa inevi-
tabilmente finiscono con il 
dilatarsi". Una delle possibi-
li soluzioni per il giudice è 
di convocare una conferen-
za di servizi tra il presidente 
del Tribunale e i dirigenti 
dell'Asl, Inail ed Inps. "Sa-
rebbe l'occasione -conclude 
- per denunciare il fenome-
no e trovare ipotesi alterna-
tive". 
 

Silvia Miller 
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IL DENARO – pag.25 
 

FISCO ED ENTI LOCALI 

Forniture e cessione pro soluto del credito 
Norme anticrisi: sarebbe consigliabile una formulazione più, ade-
guata 
 

ntro il 31 dicembre 
2009 le imprese che 
vantano crediti verso 

gli Enti Locali possono 
chiedere il rilascio di una 
certificazione, onde poter 
cedere il credito ad istituti 
bancari. A prevederlo è l'art. 
9, comma 3 bis, del D.1. 
185/08, convertito con mo-
dificazioni dalla Legge n. 
2/09. In particolare, il 
comma citato, ha previsto 
che Regioni ed Enti Locali, 
nel rispetto delle vigenti 
norme del Patto di stabilità 
interno, possano certificare 
ai creditori l'esigibilità dei 
crediti relativi a somme do-
vute per somministrazioni, 
forniture ed appalti. Le im-
prese interessate dovranno 
inoltrare l'istanza utilizzan-
do il Modulo "Allegato 1" 
al Decreto Mef pubblicato 
sulla G.U. n. 157 del 9 lu-
glio 2009. L'Amministra-
zione debitrice entro 20 

giorni dalla richiesta può 
rilasciare la certificazione 
utilizzando il Modulo "Al-
legato 2" al citato Decreto, 
riconoscendo che il credito 
ha i requisiti della certezza, 
liquidità ed esigibilità, tale 
da consentirne lo smobiliz-
zo mediante la cessione pro-
soluto presso il sistema 
bancario o intermediari fi-
nanziari autorizzati. In caso 
di riscontrata inesistenza del 
credito o di inesigibilità, oc-
corre dare tempestiva co-
municazione all'interessato. 
Al momento del rilascio, le 
Regioni e gli Enti Locali 
devono indicare nella certi-
ficazione il periodo tempo-
rale entro il quale si proce-
derà al pagamento dell'im-
porto certificato, in favore 
delle banche e degli inter-
mediari finanziari. Giova 
ricordare che, prima di ren-
dere la certificazione, per 
crediti superiori a euro die-

cimila, l'Amministrazione 
debitrice deve procedere 
alla verifica circa l'eventua-
le inadempimento del credi-
tore ai sensi dell'art. 48-bis 
del Dpr n. 602/73 che pre-
vede il blocco dei pagamen-
ti della Pubblica Ammini-
strazione. In presenza, 
quindi, di cartelle di paga-
mento non pagate, la certifi-
cazione potrà essere resa 
per l'importo del, credito al 
netto delle somme ancora 
dovute. A parere di chi scri-
ve, la certificazione in esa-
me può costituire, senza 
dubbio, un valido strumento 
per smobilizzare crediti ver-
so enti locali. Tuttavia, la 
norma, così come formula-
ta, ha limiti evidenti e og-
gettivi che di fatto ne infi-
ciano la concreta ed efficace 
applicazione. Il primo limite 
è rappresentato dalla "di-
screzionalità" attribuita al-
l'Ente di rilasciare la certifi-

cazione del credito. E' evi-
dente che non porre un "ob-
bligo" di certificazione e-
quivale a svuotare il conte-
nuto normativo nella sua 
sostanza. Il secondo limite è 
quello "temporale" (proce-
dura attivatile entro il 31 
dicembre 2009). È auspica-
bile per il futuro che norme, 
cosiddette "anticrisi", tese a 
favorire le imprese fornitrici 
di enti pubblici che vivono 
una significativa crisi finan-
ziaria anche per i ritardati 
pagamenti della stessa P.A., 
lascino una minore discre-
zionalità applicativa del 
provvedimento, al fine di 
evitare di trasformare una 
cosa "buona e giusta" in una 
possibile istanza da archi-
viare. 
 

Rosario Poliso 
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IL DENARO – pag.28 
 

FISCO E CITTADINI 

Cartelle: inesistenza della notifica se effettuata da privati 
 

n base alla sentenza 
n.8626 del 1° ottobre 
2009 del giudice di pace 

di Firenze, è inesistente la 
notifica del verbale di con-
testazione di una violazione 
del codice della strada effet-
tuata da una società privata. 
Le motivazioni addotte par-
tono dalla legge n.890/1982 
che attribuisce la notifica a 
mezzo posta esclusivamente 
agli uffici postali ed agli a-
genti ed impiegati addetti, 
escludendo ogni incarico o 
concessione a società priva-
te. A parere di chi scrive tali 
motivazioni trovano appli-
cazione anche in materia 
tributaria. Infatti, ai sensi 
dell'art.26 del D.P.R. 
n.602/1973 in materia di 
notifica della cartella di pa-
gamento, si stabilisce che 
"la notifica può essere ese-
guita anche mediante invio 
di raccomandata con avviso 
di ricevimento". Recente-
mente, la Corte di Cassa-
zione con sentenza n.20440 
del 21 settembre 2006 ha 
stabilito che l'Amministra-
zione è tenuta ad osservare 
le norme sulla notifica degli 
atti a mezzo posta come det-
tate dalla legge n.890/1982. 

Dal complesso di tale disci-
plina si desume con certez-
za che i relativi adempimen-
ti non possono formare og-
getto della concessione a 
privati come è, invece, pre-
vista per taluni servizi po-
stali. "La legge n.890/1982 
riserva, infatti, all'ammini-
strazione postale tutti gli 
adempimenti del procedi-
mento di notificazione, dal-
la accettazione al recapito, 
alla spedizione, infine, del-
l'avviso di ricevimento del 
piego raccomandato che, 
costituisce prova della ese-
guita notificazione. Non 
può dunque dubitarsi che le 
complesse formalità previ-
ste dalla legge n.890/1982, 
finalizzate tutte a garantire 
il risultato del ricevimento 
dell'atto da parte del desti-
natario e ad attribuire cer-
tezza all'esito in ogni caso 
della notificazione, costitui-
scano una attribuzione e-
sclusiva degli uffici postali 
e dei suoi impiegati, essen-
zialmente estranei a quei 
servizi postali di accettazio-
ne e recapito espresso di 
corrispondenza cui fanno 
capo agenzie private". Eb-
bene, in molti casi i Con-

cessionari per la Riscossio-
ne si sono serviti di società 
private per la notifica delle 
cartelle di pagamento o per 
la consegna alla Casa Co-
munale degli atti ai sensi 
dell'art. 140 del c.p.c.. In 
considerazione di quanto sin 
qui scritto, tali notifiche, in 
base alla legge n.890/1982, 
sono da considerarsi inesi-
stenti, con la conseguente 
estinzione del pagamento 
delle somme portate dalla 
cartella di pagamento qua-
lunque sia la natura del de-
bito, quindi anche se di na-
tura tributaria. La particola-
rità della notifica a mezzo 
posta è stata, non a caso, 
confermata dal D. Lgs 
n.261/1999 che, pur libera-
lizzando i servizi postali in 
attuazione della direttiva 
n.97/67/CE, all'art.4, com-
ma 5, ha continuato a riser-
vare invia esclusiva all'Ente 
Poste gli invii raccomandati 
attinenti alle procedure 
amministrative e giudizia-
rie. Quindi, il mancato ri-
spetto delle formalità previ-
ste dalla legge n.890/1982 
non comporta il prodursi 
dell'effetto giuridico ad esse 
conseguenti, onde deve ri-

tenersi inesistente la notifi-
cazione così eseguita, ai 
sensi dell'art:156 del c.p.c., 
perché l'atto manca dei re-
quisiti formali indispensabi-
li per il raggiungimento del-
lo scopo. Unico mezzo ido-
neo a garantire la conoscen-
za legale dell'atto è la for-
male notificazione. In con-
clusione, un privato non de-
ve intervenire nella notifica 
degli atti amministrativi, 
soprattutto se hanno natura 
tributaria, poiché tale com-
pito spetta solo agli addetti 
a ciò preposti, in quanto è 
necessario ed indispensabile 
che ci siano dei margini ben 
definiti e delle figure distin-
te con propri ruoli, compiti, 
doveri e poteri, svolti con 
coscienza e serietà, eseguiti 
con fervore, ma anche con 
esattezza, altrimenti ci sa-
rebbe un'insubordinazione 
totale senza risultati certi. 
Tutto questo, sempre rivolto 
ad una condotta generale 
più consona ed un maggiore 
rispetto delle leggi che re-
golano la società.  
 

Gianluca Gaeta 
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